
dal dire
al fare
cinque anni insieme

2003
2008
Bilancio Sociale 

di Mandato

Comune di Chiaravalle



  

          Bilancio Sociale di Mandato   2003/2008 1 

 
 

PRESENTAZIONE SINDACO pag 3 
PRESENTAZIONE ASSESSORE SERVIZI FINANZIARI                                       pag 4 
  
BILANCIO SOCIALE DI MANDATO: finalità, percorsi e c ontenuti  

 Finalità generali del Bilancio Sociale di Mandato   pag 6 
 Il processo di rendicontazione sociale pag 7 
 Il Bilancio Sociale di Mandato: struttura e contenuti pag 8 
   
1.  IDENTITA’ E RISORSE DELL’ENTE  

 1.1 La città   pag 9 

 Territorio   

 Popolazione   
   
 1.2 Visione politica e valori  pag 13 

 Visione politica  

 Valori   
   
 1.3 Gli organi politici pag 14 

 Sindaco    

 Giunta comunale   
 Consiglio comunale  pag 15 
   
 1.4 Le risorse umane pag 16 

 Struttura organizzativa  



  

          Bilancio Sociale di Mandato   2003/2008 2 

 Consistenza, ripartizione e spesa  pag 17 

 Reclutamento e formazione pag 21 

   
 1.5 Le risorse economico-finanziarie pag 22 

 Le entrate   

 Le spese  pag 28 
   
 1.6 Le risorse di rete pag 35 

  

2.  RELAZIONE SOCIALE DI MANDATO  
 2.1 Dal dire al fare pag 41 

 2.2 Oltre il previsto pag 56 

 2.3 Oltre il prevedibile pag 58 
3.  ALLEGATO  

 3.1 Questionario  pag 59 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

          Bilancio Sociale di Mandato   2003/2008 3 

PRESENTAZIONE SINDACO                                                                                                Daniela Montali 
 

La decisione di pubblicare un Bilancio Sociale relativo all’attività di una 
amministrazione che termina il proprio mandato, risponde all'obiettivo di 
offrire ai cittadini un documento che da un lato consenta, anche ai "non 
addetti ai lavori", di capire in modo chiaro come sono stati spesi i soldi 
amministrati dal Comune, dall'altro di aggiungere informazioni preziose. 
Chi? Con quali scelte? Con quali prospettive?  Queste sono le domande a 
cui il Bilancio Sociale vuole fornire risposte in modo semplice e chiaro. Il 
documento si divide principalmente in tre parti: l’identità dell’Ente, una 
sintesi del rendiconto economico e la relazione sociale, attraverso la 
descrizione qualitativa e quantitativa dei risultati, che consente di 
comprendere fino a che punto gli impegni assunti sono stati mantenuti. 
Anche nel caso di un Ente pubblico è possibile individuare il valore 
aggiunto prodotto. Ovviamente questo valore non è dato da manufatti o 
similari, come nel caso di un’azienda, per esempio, ma è dato dalla 
differenza tra le risorse disponibili e le spese sostenute per realizzare le 
attività proprie dell’Ente e di interesse pubblico. 
Questa prima edizione del Bilancio Sociale intende costituire una tappa 
importante del percorso di dialogo e partecipazione attraverso il quale i 
cittadini possono disporre di strumenti di conoscenza che consenta un 
giudizio sereno e competente sulle scelte fatte dall'Amministrazione e offre 
un’opportunità di esprimere contributi  e indicazioni per il futuro. 
Nel contesto difficile in cui gli Enti locali stanno operando, alla luce delle 
risorse disponibili, sono stati realizzati parecchi interventi di interesse 
pubblico senza penalizzare l’offerta di servizi alla persona, offerta per cui 
Chiaravalle si è sempre distinta; questo costituisce senza dubbio il migliore 
risultato conseguito da questa Amministrazione, ottenuto grazie al 
concorso di tutti gli assessori e alla collaborazione dei consiglieri.  
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PRESENTAZIONE ASSESSORE SERVIZI FINANZIARI                                              Giovanni Brand oni 
 
Questo Bilancio Sociale di Mandato (il primo per il 
Comune di Chiaravalle), oltre a voler rappresentare la 
sintesi degli interventi effettuati ed il lavoro svolto in 
questi cinque anni, si pone un obiettivo ben più 
ambizioso: restituire fiducia ai cittadini verso il pubblico 
amministrare ed, in particolare, aprire un luogo di 
comunicazione e confronto sulle attività di 
programmazione e gestione svolte da questa 
Amministrazione. Con questo strumento, inoltre, si darà 
ai cittadini la concreta possibilità di verificare come e 
quanto è stato realizzato sia coerente con il mandato a 
suo tempo conferitoci (con le elezioni amministrative del 
2003) e con i principi di trasparenza e di buona gestione 
delle risorse. 
 
Con il programma elettorale ed amministrativo ci siamo 
dati obiettivi particolarmente sfidanti: porre in essere 
delle scelte per svincolare il Bilancio comunale dalla 
prossima chiusura della discarica, che tante risorse ha 
fornito a questo Ente, migliorare l’organizzazione dei 
servizi e la situazione finanziaria, dare, dunque, una 
prospettiva di stabilità alle risorse di cui il Comune 
dispone e che sempre meno derivano da trasferimenti di 
Enti sovraordinati (Stato, Regione e Provincia). 
Proprio questo ultimo aspetto ci ha spinto 
all’elaborazione del Bilancio Sociale di Mandato. Sempre 
più, infatti, sia in termini percentuali che in valore 
assoluto, le risorse economiche dell’Ente provengono 
direttamente dai cittadini, ai quali diventa pertanto 
doveroso fornire un ritorno in termini di efficacia e di 
efficienza circa l’utilizzo delle risorse medesime. 
 

 
In questi cinque anni di lavoro abbiamo ottenuto dei risultati, a 
mio avviso, di rilievo: 
1. drastico abbattimento dell’indebitamento dell’Ente, passato  

da circa 9 milioni del 2003 ai circa 5,5 di fine 2007, di cui 
utilizzati 4,5 milioni; 

2. riduzione delle cause strutturali della rigidità del nostro 
Bilancio: contenimento della spesa per il personale ed 
esternalizzazione di alcuni servizi; 

3. avvio di nuove iniziative che nei prossimi anni potranno dare 
risorse aggiuntive alle casse comunali (Farmacia Comunale, 
Fondazione di partecipazione Maria Montessori, Sic1 Srl, 
impianto per lo sfruttamento del biogas presso la discarica 
comunale); 

4. dal punto di vista della tutela del territorio, grazie ai rilevanti 
introiti della discarica in questi ultimi esercizi, sono stati 
realizzati lavori di bonifica e di chiusura del sito ed 
accantonamenti per la gestione del post mortem (pari 
complessivamente a quasi 7 milioni di euro), che, in aggiunta 
alle risorse a ciò destinate nel 2008 (1.460.000 euro), danno 
sufficienti garanzie sulla possibilità di gestire con tutte le 
necessarie precauzioni il sito del Galoppo nei prossimi anni. 

 
Questi obiettivi sono stati raggiunti grazie ad un percorso durato 
cinque anni, condiviso, anche nei sacrifici, da tutti gli Assessori ed, 
in primis, dal Sindaco. Ancora più sorprendente è il fatto che, 
l’obiettivo principale di stabilità del Bilancio e di sostenibilità nel 
futuro, è stato conseguito in un mandato in cui abbiamo 
continuato a mantenere,  ed  in alcuni casi ad incrementare, i 
servizi offerti ai cittadini, nonché a realizzare opere ed 
investimenti di rilievo per la  città, tra cui spiccano: la 
riqualificazione di Piazza Garibaldi e del campo di calcio in via S. 
Andrea. 
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Ritengo che il lavoro svolto consenta all’Ente di guardare, 
con relativa tranquillità, ai prossimi anni. Sono altresì 
convinto che la via sin qui intrapresa debba essere 
continuata, mantenendo alta la guardia per assorbire 
completamente, nei prossimi anni, il venir meno delle 
entrate collegate al sito di smaltimento (circa 5 milioni di 
euro nel 2007). L’Ente dovrà continuare la propria 
azione amministrativa coerentemente ai principi di 
austerità e trasparenza nella gestione delle risorse. 
 

A chiusura di questa mia presentazione voglio tornare ancora 
sul valore della drastica operazione di riduzione del debito 
dell’Ente, che, se da un lato, ci mette nelle condizioni di poter 
dire di non aver scaricato il peso della gestione delle attività 
sulle future generazioni, dall’altro, nei prossimi esercizi, 
garantirà all’Ente maggiori risorse per la gestione dei servizi e 
per la realizzazione di investimenti importanti per lo sviluppo di 
Chiaravalle e il benessere dei cittadini. 
 

 
 
COSTO DEL DEBITO 
 

Data Quota Interessi Quota Capitale Totale Erogato

2003 562.194,34€        894.055,23€        1.456.249,57€     

2004 503.400,95€        747.104,45€        1.250.505,40€     

2005 482.462,28€        669.857,22€        1.152.319,50€     

2006 277.184,04€        506.639,69€        783.823,73€        

2007 237.255,44€        475.878,19€        713.133,63€        
€ -
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BILANCIO SOCIALE DI MANDATO: FINALITÀ, PERCORSI E C ONTENUTI                 Ernesto Barocci  

 
 

Finalità generali del Bilancio Sociale di Mandato   
  

Rendere conto ai cittadini:  ecco in sintesi  
il motivo di un bilancio sociale, ed è proprio questa la 
ragione del Bilancio Sociale di Mandato del Comune di 
Chiaravalle. 
Uno strumento che l’Amministrazione Comunale adotta 
volontariamente (in quanto non richiesto da alcuna 
disposizione normativa o adempimento contabile)  
per dar conto ai cittadini del proprio operato, rendendo il 
più possibile trasparenti e comprensibili all’esterno i 
programmi, le attività e i risultati raggiunti.  
Il Bilancio sociale di mandato è innanzitutto uno strumento 
di rendicontazione e di gestione, espressione  
di una filosofia gestionale che accresce  
la responsabilizzazione dell’Ente sul raggiungimento  
degli scopi istituzionali e sociali, nei confronti di tutti  
i  portatori d’interesse, interni ed esterni. 
Il Bilancio sociale di mandato è anche uno strumento di 
comunicazione, ovvero il racconto dei risultati conseguiti 
dall’Ente nel processo di gestione della responsabilità 
sociale nell’arco di un intero mandato amministrativo:  
un resoconto puntuale e sistematico, ovvero una forma  
di comunicazione chiara, completa e fruibile a tutti, in cui 
l’Ente dimostra la coerenza delle proprie scelte con i valori 
condivisi e con i piani programmatici. In questo modo, 
l’Ente offre ai propri interlocutori una modalità  
di valutazione sul merito del proprio operato. 
 

Il Bilancio Sociale di Mandato rappresenta quindi lo 
sforzo gestionale e comunicativo dell’Ente nel processo di 
miglioramento del rapporto con tutti 
i  portatori d’interesse. 
In questo senso esso costituisce il punto di partenza per 
ulteriori e migliori risultati. 
 
L’introduzione del Bilancio sociale nelle pubbliche 
amministrazioni, se da una parte può rappresentare  
il processo di traduzione in un contesto pubblico  
del concetto di Corporate Sociale Responsibility 
(Responsabilità sociale dell’impresa), dall’altra 
rappresenta un fenomeno più complesso ed articolato. 
Dietro l’esigenza di render conto del proprio operato  
nell’Ente pubblico si possono infatti trovare bisogni  
più profondi, ovvero un generale ripensamento  
e riaffermazione del proprio ruolo di attore sociale  
e di istituzione finalizzata alla salvaguardia  
del bene comune: lo sviluppo del territorio  
e del benessere dei cittadini. 
Il Bilancio sociale non è  dunque una nuova moda  
ma una antica esigenza! 
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Nel Comune di Chiaravalle la rendicontazione sociale è 
stata avviata innanzitutto con la definizione  
dei principali obiettivi che detto processo doveva 
raggiungere, e che di seguito si riportano: 
-  migliorare la comunicazione istituzionale, fornendo  
una rappresentazione chiara e comprensibile delle scelte   
e delle attività 
- aumentare la trasparenza delle scelte attuate e delle 
risorse allocate: mettersi dalla parte del cittadino 
- garantire l’integrazione del sistema contabile: rilettura 
in chiave sociale dei Bilanci consuntivi dell’Ente 
- verificare la legittimazione sociale 
- promuovere il maggiore coinvolgimento possibile del 
personale dipendente  dell’Ente. 
 
Da un punto di vista strettamente metodologico si è fatto  
riferimento alla Direttiva sulla rendicontazione sociale 
emanata dal Dipartimento della Funzione pubblica,  
ai principi GBS (Gruppo Bilancio Sociale), nonché  
ad esperienze di altre pubbliche amministrazioni, alcune 
vicine alla nostra realtà.   
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Il processo di rendicontazione sociale 
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Il Bilancio Sociale di Mandato: struttura e contenu ti 
 

Il Bilancio Sociale di Mandato del Comune di Chiaravalle  
è articolato in due sezioni principali: la prima  
più generale riguarda l’identità dell’Ente e le sue risorse 
(umane, economico-finanziarie, di rete), la seconda più 
specifica affronta la rendicontazione sociale dell’attività 
dell’Ente, questa sezione è suddivisa  in aree tematiche 
(coincidenti con i settori organizzativi dell’Ente). 
Il documento complessivamente affronta questi macro-
ambiti: 
L’Identità ���� parte in cui emerge il carattere distintivo 
dell’Ente, in quanto ne rende espliciti la storia, la 
missione, i valori, il disegno strategico, l’assetto 
organizzativo... 
Il Rendiconto ���� riproposizione, attraverso opportune 
semplificazioni e riclassificazioni, dei dati di Bilancio 
dell’Ente, in modo da evidenziare la provenienza e 
l’analisi delle entrate e la loro destinazione (spesa), 
consentendo una valutazione anche qualitativa 
dell’attività economica dell’Ente. Un’ulteriore evoluzione 
di questa parte del Bilancio sociale dell’Ente pubblico è 
rappresentata dalla possibilità di evidenziare il “valore 
aggiunto” prodotto e la sua distribuzione fra i soggetti 
portatori di interessi. 
La Relazione sociale di mandato “dal dire al fare” ���� 
parte in cui vengono esposti gli interventi effettuati e i 
risultati raggiunti, ponendoli in raffronto con il 
programma politico elettorale (linee programmatiche).  
La relazione è opportunamente suddivisa in macro-aree 
d’intervento (settori), per facilitare la comprensione  

Il documento che viene qui proposto “racconta”  
le attività e i risultati conseguiti dall’amministrazione  
negli anni di mandato 2003 – 2008,  in tutti gli ambiti  
di intervento, in raffronto, come si diceva,  con gli obiettivi 
dichiarati nel programma politico elettorale (linee 
programmatiche). 
Il documento è caratterizzato sia da una dimensione 
contabile sia da una dimensione extra contabile.  
Ovviamente per motivi di rilevazione di dati, approvazione 
di atti, quali consuntivi di Bilancio, i dati si limitano agli 
anni 2003 - 2007. 
In vari casi i risultati dell’amministrazione vengono  
collegati ad indicatori che consentono una valutazione  
in termini di: 
- efficacia, che misura il rapporto tra obiettivi e risultati 
(output); 
- efficienza, che misura il rapporto tra impiego  
di risorse (input) e risultati (output); 
- impatto, per valutare la ricaduta sociale ed ambientale  
degli interventi realizzati (outcome). 
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1.1 La città   
 

TERRITORIO 
Il Comune di Chiaravalle si posiziona nella bassa vallata 
dell’Esino. Il territorio comunale, che ha una superficie  
di 17.39 kmq, è attraversato dalla Statale 76 (e dalla relativa 
variante) che collega la costa con i centri dell’interno.  
A livello di mobilità, Chiaravalle è posta nelle immediate 
vicinanze del casello autostradale A/14 (Ancona nord), 
dell’aeroporto di Falconara Marittima, della statale 16 
Adriatica e del porto di Ancona. 
I Comuni confinanti con Chiaravalle sono: Falconara 
Marittima, Camerata Picena, Jesi, Monte San Vito, 
Montemarciano. 
In base ai dati del censimento 2001, il tasso di occupazione 
era del 38.7%, ovverosia 0.6 punti percentuali inferiore  
alla media provinciale.  
La popolazione residente attiva in condizione professionale 
risulta occupata nei seguenti settori: 
 - agricoltura  3.0%; 
 - industria             38.1%; 
 - altra attività 58.9%; 
Il settore di prevalente impiego (32.5% degli occupati)  
è quello manifatturiero, seguito dal commercio (14.4%), 
dalla pubblica amministrazione (10.7%) e dai trasporti  
e comunicazioni (10.5%). 

 

POPOLAZIONE 
L’attuale popolazione residente di Chiaravalle 
ammonta a 14.812 unità (al 31.12.2007).  
Rispetto ai dati censuari 1991 (13.813 residenti)  
si è in presenza di un incremento del 6%. 
La comparazione dei dati del 2007 relativi  
alla popolazione evidenzia: 
- un aumento delle nascite con relativo livello 

stazionario dei decessi; 
- crescita del numero di residenti extracomunitari. 

 

 
                      

 1.  IDENTITA’ E RISORSE DELL’ENTE 
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 2003 2004 2005 2006 2007 
Popolazione residente al 
31/12 

14.264 14.390 14.397 14.575 14.812 

Nati nell’anno 109 108 108 134 137 
Deceduti nell’anno 172 152 152 154 157 
Immigrati 498 531 529 525 692 
Emigrati 319 351 352 413 435 
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Andamento della popolazione
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Dalla tabella riportata nella pagina seguente si nota che la distribuzione per classi d’età dei residenti 
nei Comuni della Provincia di Ancona (elaborazione su dati ISTAT 1998) mette in evidenza un valore 
dell’indice di vecchiaia  (ottenuto come rapporto tra la popolazione residente di 65 anni e oltre e la 
popolazione residente di età da 0 e 14 anni); dell’indice di invecchiamento (calcolato come rapporto 
tra la popolazione residente di 65 anni e oltre e la popolazione complessiva); dell’indice di dipendenza 
(ricavato dal rapporto tra la popolazione da 0 a 14 anni più la popolazione residente di 65 anni e oltre e 
la popolazione da 15 a 64 anni, ovvero la popolazione in età lavorativa); e dell’indice di ricambio della 
popolazione attiva (calcolato come rapporto tra l'ammontare della popolazione da 60 a 64 anni e gli 
individui da 15 a 19 anni)  con valori peggiori a Chiaravalle rispetto a quelli rilevati su base provinciale.  
L’indice di invecchiamento è pari al 24,62% rispetto al 20,1% registrato su base provinciale. 
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Confronto età popolazione
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 2003 2004 2005 2006 
Età prescolare 0/6 anni 831 837 819 893 
Età scuola dell’obbligo 7/14 
anni 

937 948 932 971 

Forza lavoro prima 
occupazione 15/29 

2.259 2.258 2.262 2.193 

Età adulta 30/65 anni 7.123 7.218 7.106 7.287 
Età senile oltre 65 anni 3.114 3.129 3.294 3.231 
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1.2 Visione politica e valori  
 

VISIONE POLITICA 
L’Amministrazione comunale si è posta strategicamente 
come continuazione della precedente amministrazione, 
nell’impegno di governare Chiaravalle senza far troppo 
sentire ai cittadini le contraddizioni di una società in 
mutamento con le sue tensioni e i suoi squilibri, pur 
essendo consapevole di operare in un contesto generale 
difficoltoso, caratterizzato da drastiche riduzioni delle 
risorse trasferite dallo Stato. 
 
All’interno della forte continuità politico-programmatica 
con le precedenti amministrazioni comunali, questa 
amministrazione si poneva la seguente strategia: 
- valorizzare le risorse umane del Comune 
- sviluppare e portare a compimento le trasformazioni in 
atto 
- favorire la crescita economica della città 
- favorire e sviluppare politiche di pace 
- sostenere politiche di integrazione europea 
 

VALORI 
Coerentemente con la visione politica l’amministrazione 
ha sostenuto ed attuato nello svolgimento delle sue azioni 
i seguenti valori: 

 - trasparenza e partecipazione 
 - solidarietà 
 - sicurezza 
 - sviluppo sostenibile 
 - qualificazione dei servizi ed efficienza 
 - cultura  
 - consolidamento del ruolo di Chiaravalle nell’ambito 

territoriale di riferimento 
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1.3 Gli organi politici 
 

SINDACO 
Daniela Montali 
anno elezione: 2003  

 
GIUNTA COMUNALE 
La Giunta comunale è composta da 7 Assessori più il Sindaco, ognuno con deleghe specifiche. 
Gli Assessori sono: 
 
Renato Carbonelli  
Vicesindaco, sport, turismo, tempo libero e attività produttive 
 

Marco Boschi  
servizi educativi, cultura, partecipazione e rapporti con la frazione Grancetta 
 

Giovanni Brandoni  
affari generali, servizi finanziari, attività economiche, partenariato e politiche comunitarie 
 

Davide Favi  
personale ed organizzazione, polizia municipale, protezione civile ed ambiente  
 

Maria Rosaria Lucarelli 
servizi sociali e sanitari, politiche giovanili  
 

Paolo Sartini  
lavori pubblici e servizi tecnici 
 

Sabrina Sartini  
gestione del territorio, urbanistica e viabilità 

 

 
 
 
 

 

Giunta Comunale 2003 2004 2005 2006 2007 
Sedute n. 82 78 69 62 50 
Deliberazioni approvate 169 168 196 166 142 
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CONSIGLIO COMUNALE 
Il Consiglio Comunale è composto da 22 consiglieri compresi il Sindaco e il Consigliere straniero aggiunto: 

 
Daniela Montali, Riccardo Sampaolesi, Lorenzo Fabbri, Stefano Mosca, Cinzia Costantini, Patrizia Giacconi, 
Ivano Rocchetti, Gianluca Pellegrini, Maria Cristina Cugola, Mauro Mazzieri, Riccardo Romagnoli, Paolo 
Micheluzzi, Alfiero Remedia, Mauro Domenichelli, Franco Favilla, Leonardo Bianchelli, Ennio Mencarelli, 
Aldo Fenucci (subentrato a Filiberto Manzoni), Andrea Aquili, Andrea D’Ascanio, Roberto Ciarmatori, 
Mohamed Essaidi.  
 
 

Consiglio Comunale 2003 2004 2005 2006 2007 
Sedute n.  14 15 8 13 12 
Deliberazioni approvate 93 95 96 77 104 

 
 

Sono state inoltre costituite n. 3 commissioni consiliari: 
I     Commissione consiliare: affari generali, bilancio, finanze, personale e organizzazione 
II   Commissione consiliare: urbanistica, lavori pubblici, ambiente, viabilità e servizi tecnici 
III Commissione consiliare: servizi sociali, pubblica istruzione, cultura e sport 

 
 

Riunioni commissioni 2004 2005 2006 2007 

I Commissione 13 10 6 9 
II Commissione 26 18 28 15 
III Commissione 14 8 7 8 
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1.4 Le risorse umane 
 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
L’organizzazione interna dell’Ente si articola in Settori 
(Aree) al cui vertice è posto il Direttore Generale, che nel 
nostro Ente coincide con la figura del Segretario Generale, 
a cui sono state conferite le relative funzioni.  
I settori sono diretti da Funzionari Responsabili, titolari di 
posizione organizzativa, cui fanno capo vari Servizi (Uffici), 
che nella gestione delle rispettive attribuzioni si avvalgono 
del supporto delle unità operative ai medesimi assegnate. 
 
Nel corso degli ultimi anni l’organizzazione dell'Ente ha 
subito rilevanti modifiche, sia con riferimento alla gestione 
dei servizi (esternalizzazione, società in house providing, 
fondazione di partecipazione) sia sul piano interno, 
attraverso una ristrutturazione organizzativa, che ha 
introdotto metodologie innovative per la valutazione delle 
posizioni, delle prestazioni e del potenziale del personale 
dipendente.  
 
L’attuale struttura è la quella qui a fianco rappresentata. 
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CONSISTENZA, RIPARTIZIONE E SPESA 
Dall’organigramma e dalla struttura organizzativa dell’ente si sviluppa la dotazione organica. 
Cos’è la dotazione organica? 
La dotazione organica non è, come in passato, sinonimo di pianta organica, ovvero mero contenitore di profili 
professionali del personale dipendente, bensì uno strumento dinamico e mutevole nel tempo, finalizzato a dare 
attuazione alle scelte strategiche che l'Ente formula annualmente con il piano triennale del fabbisogno del personale. 
Le categorie professionali: il sistema di inquadramento e di  classificazione introdotto dal contratto collettivo 
nazionale di lavoro del comparto Regioni ed Enti locali ha previsto 4 categorie, collegate ai profili professionali 
posseduti dal personale dell’ente, di seguito si riportano alcuni esempi: 
categoria A  -  esecutore 
categoria B  -  operaio professionale, collaboratore, operatore ... 
categoria C  -  istruttore amministrativo, educatore asilo nido, maestra sc. materna, agente pol. municipale ... 
categoria D -  istruttore direttivo, funzionario 

 
 
                DOTAZIONE ORGANICA DEL COMUNE DI CHIARAVALLE AGGIOR NATA AL 31.12.2007 

Categoria A B C D TOTALE 
Uffici di Staff (Organizzazione, 
Programmazione e controllo di 
gestione) 

0 0 1 1 2 

Area Amministrativa e risorse 
umane* 

1 5 2 4 12 

Area dei servizi alla persona e alla 
comunità 

0 3 12 5 20 

Area economico e finanziaria** 0 2 7 1 10 
Area Lavori pubblici 1 19 4 4 28 
Area gestione del territorio 0 1 3 1 5 
Area di polizia municipale 0 0 9 3 12 
Area educativa e culturale 0 19 16 1 36 
TOTALE POSTI 2 49 54 20 125 
di cui in part time         14 
* Presente n.1 B in distacco    ** Presente 1B in distacco    
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Dalla suddivisione per categoria risulta che l’82,4% del personale è allocato nelle categorie intermedie (B e C),  
mentre una percentuale minima, l’1,6%, nella categoria più bassa (A), la categoria più alta (la D) è ricoperta dal 20% 
del personale. 
 

                    

Distribuzione unità di personale 
per categoria

2

49

54

20

A

B 

C

D
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Vengono proposte di seguito altre analisi sul personale riferite alla residenza, alla tipologia del contratto e alla 
suddivisione per età: 
 
Tipologia contratto  Residenza 
N. PERSONALE RUOLO 123 Di cui n. 65 residenti a Chiaravalle 
N. PERSONALE A TERMINE 11 Di cui n. 4 residenti a Chiaravalle 
N. PERSONALE IN DISTACCO 2 Tutti residenti a Chiaravalle 

 
 

 
 
 
 

 

Personale per fasce di età

4
23

57

50

2

Da 20 a 30 anni

Da 30 a 40 anni

Da 40 a 50 anni

Da 50 a 60 anni

Oltre 60 anni

 

PERSONALE PER FASCE DI ETA’ 
Da 20 a 30 anni 4 
Da 30 a 40 anni 23 
Da 40 a 50 anni 57 
Da 50 a 60 anni 50 
Oltre 60 anni 2 
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RECLUTAMENTO E FORMAZIONE 
1) Il reclutamento del personale dell’Ente viene 
disciplinato all'interno del “Regolamento sull'ordinamento 
degli uffici e dei servizi dell'Ente”, in un'apposita sezione 
che norma le modalità di accesso dall'esterno, le selezioni 
effettuate dai Centri per l’impiego e le procedure selettive 
interne, ovvero i percorsi verticali di carriera interna. 
Al riguardo sono state dapprima sperimentate, e 
successivamente definitivamente introdotte, procedure 
innovative, sia per le selezioni esterne sia, in maniera  
più semplice, per le selezioni interne. Accanto alla verifica 
delle conoscenze tecniche e normative, mediante le 
tradizionali prove scritte e orali, sono state introdotte 
prove psico-attitudinali finalizzate a far emergere le 
capacità ed attitudini del personale selezionato. 
L'introduzione di tali metodologie è stata supportata  
da uno studio professionale specializzato in psicologia  
del lavoro e, successivamente, da un consulente psicologo 
del lavoro, che ha supportato i lavori delle commissioni 
giudicatrici. 

 
 
2) Il Comune di Chiaravalle negli ultimi anni ha fatto 
della formazione del personale un punto di forza  
della propria organizzazione. La volontà di gestire  
il cambiamento e di garantire un’elevata qualità  
dei servizi devono necessariamente fondarsi sulla 
conoscenza e competenza del proprio personale.  
Infatti, per meglio accompagnare i percorsi  
di cambiamento e per consentire il raggiungimento  
degli obiettivi stabiliti dal Piano Esecutivo di Gestione, 
viene regolarmente condotta un’analisi annuale  
sul fabbisogno formativo dell’Ente. 
Il piano della formazione viene predisposto  
con la collaborazione di tutti i Responsabili  
delle strutture organizzative di massima dimensione 
dell'Ente, che espongono le esigenze formative  
di competenza, per poi essere oggetto di contrattazione 
con le organizzazioni sindacali al fine della relativa 
definizione/approvazione. 
Nel corso del 2006 è stato realizzato un interessante 
progetto formativo dal titolo "logiche e principi 
dell'organizzazione snella", a cura di una affermata 
società di formazione, che, basandosi sulle nuove logiche 
del pensiero snello, prevedeva un intervento-azione 
molto innovativo nelle sue modalità di attuazione  
e nei contenuti proposti. Si tratta della "settimana 
kaizen", cioè di miglioramento rapido, finalizzata a 
condurre le persone "a fare" direttamente, a lavorare sul 
campo, sperimentando immediatamente le soluzioni  
di miglioramento. 
Il Contratto collettivo di lavoro prevede espressamente 
che una quota pari almeno all’1% della spesa complessiva 
di personale sia destinata alla formazione. 
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1.5 Le risorse economico-finanziarie 

 
LE ENTRATE  
Le entrate del quinquennio 2003-2007 hanno subito sostanziali variazioni nel primo anno di mandato  
e nell’ultimo periodo 2006/2007. 
La motivazione principale è dovuta all’attività della discarica, che dall’anno 2003/2004 è aumentata notevolmente 
incrementando le entrate del Titolo III del Bilancio, mentre dal 2006 al 2007 vi è stata una forte contrazione 
dovuta all’ormai prossima chiusura dell’impianto, prevista per il 31 dicembre 2008. 
Riguardo alle entrate tributarie ed extratributarie, rispettivamente il Titolo I e II del Bilancio comunale,  
non hanno subito forti variazioni. Nel 2007 vi è stata esclusivamente una riclassificazione della compartecipazione 
Irpef dello Stato la quale fino al 2006 era contabilizzata fra le entrate tributarie, mentre nel 2007 è stata 
contabilizzata fra i contributi e trasferimenti statali per effetto dei nuovi principi contabili di finanza pubblica.  
Tra le altre variazioni degne di nota  si segnala l’altalena del Titolo IV del Bilancio, Trasferimenti di capitale  
e riscossione di crediti. Dovuti principalmente alle alienazioni in conto capitale che si sono susseguite negli anni.  
 

RIEPILOGO ENTRATE 
(Accertamenti) 

2003 2004 2005 2006 2007 
dati provvisori 

Titolo 1 – Tributarie 5.809.023,12 5.931.349,65 5.969.337,95 5.958.781,13 4.689.074,23 
Titolo 2 – Contributi  
e trasferimenti correnti 

2.379.057,99 2.127.023,00 1.825.027,56 1.800.167,76 3.596.316,03 

Titolo 3 – Extratributarie 7.041.681,49 8.670.199,33 9.438.945,31 9.084.024,24 7.508.789,58 
Titolo 4 – Trasf. Capitale  
e riscossione crediti 

686.553,81 1.233.217,46 1.003.650,15 1.605.263,05 808.694,93 

Titolo 5  
Accensione di prestiti 

179.000,00 800.000,00 525.000,00 550.673,00 950.000,00 

Titolo 6  
Servizi conto terzi 

1.205.817,55 1.334.504,70 1.317.152,71 1.980.229,64 1.545.938,76 

TOTALE 17.301.133,96 20.096.294,14 20.079.113,68 20.979.138,82 19.098.813,53 
                                          

   I dati contenuti nella tabella riferiti all’anno 2007 sono dati di preconsuntivo su previsioni di Bilancio assestate al 31/12/2007. 
                                  Con la prossima redazione e approvazione del rendiconto di esercizio 2007, questi dati potrebbero risultare modificati. 
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Entrate tributarie e trasferimenti statali talvolta si mescolano per effetto di attribuzioni al Comune  
di compartecipazione su quote di tributi erariali indipendentemente dalle scelte operate dall’Ente locale;  
da un’analisi più approfondita emerge il seguente andamento degli accertamenti di competenza: 

 
 

2003 2004 2005 2006
Imposta sugli Immobili (I.C.I.)annuale  € 1.895.318,32  € 1.987.297,67  € 1.988.291,08  € 1.998.985,50  € 2.029.559,38 
ICI violazioni (recupero di imposta)  € 111.422,35  € 130.469,98  € 175.000,39  € 40.000,00  € 96.942,01 
addizionale comunale all'IRPEF  € 558.000,00  € 565.000,00  € 579.740,00  € 588.000,00  € 740.000,00 
imposta comunale sulla pubblicità  € 41.794,66  € 38.171,45  € 39.565,51  € 36.938,43  € 39.451,29 
imposta sul consumo di energia elettrica  € 107.002,80  € 103.454,07  € 104.157,83  € 104.391,81  € 112.999,30 
tassa occupazione spazi permanente e temporanea  € 224.073,27  € 256.733,93  € 213.053,39  € 237.092,45  € 246.901,54 
tassa smaltimento rifiuti  e relative addizionali comunali  € 999.540,11  € 1.074.021,09  € 1.136.000,00  € 1.177.000,00  € 1.190.036,79 
diritti sulle pubbliche affissioni e altre  € 36.213,36  € 22.419,70  € 22.794,75  € 24.427,94  € 23.086,41 

totale tributi   € 3.973.364,87  € 4.177.567,89  € 4 .258.602,95  € 4.206.836,13  € 4.478.976,72 
 € 5.809.023,12  € 5.931.349,65  € 6.010.337,95  € 5.958.781,13  € 4.667.322,82 

compartecipazione all'IRPEF  € 1.835.658,25  € 1.753.781,76  € 1.751.735,00  € 1.751.945,00  € 188.346,10 
trasferimenti statali correnti e rimborso imposta insegne  € 1.639.396,88  € 1.434.678,45  € 1.269.131,65  € 1.159.617,40  € 2.555.744,26 

totale trasferimenti e compartecipazioni statali  € 3.475 .055,13  € 3.188.460,21  € 3.020.866,65  € 2.911.562,40  € 2.744.090,36 

2007
(dati provvisori)

 
 
Una delle entrate principale dell’Ente è l’Ici, Imposta comunale sugli immobili.  
Il Comune di Chiaravalle ha puntato molto su questa entrata cercando nel tempo un consolidamento della stessa.  
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Anche le altre entrate tributarie registrano complessivamente un incremento, anche se risentono tuttavia  
di situazioni contingenti, come le occupazioni temporanee di spazi collegate all’apertura di cantieri o l’attività  
di recupero dell’evasione dell’Ici più concentrata in alcuni esercizi. 
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Molto preoccupante appare invece la situazione complessiva dei trasferimenti statali correnti, il cui 
ammontare, comprensivo anche della compartecipazione Irpef, continua il suo trend negativo, con riduzioni 
annue pressoché costanti.  

 

                                             

anno 2003 anno 2004 anno 2005 anno 2006 anno 2007
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Nell’ambito delle entrate extratributarie assumono un rilievo determinante i proventi  
dell’attività della discarica comunale.  
Dal grafico che segue è immediatamente percepibile sul totale delle entrate extratributarie  
il peso del fatturato discarica in confronto alle entrate di altri servizi comunali: 
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L’attività di indebitamento per il finanziamento di opere pubbliche è stata estremamente limitata  
in quanto l’Ente, che presentava  un debito residuo complessivo a fine 2002 di 8 milioni e 858 mila euro,  
ha privilegiato la politica di autofinanziamento delle opere pubbliche e di riduzione del debito,  
nel quinquennio sono stati contratti 3 milioni di mutui, in parte consistente assistiti da contribuzione 
regionale in conto interessi.  
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LE SPESE 
Riguardo alle spese dell’Ente emerge un andamento lineare rispetto alle spese correnti del Bilancio,  
ed alle spese dedicate ai servizi al cittadino, mentre le spese di investimento variano in relazione 
alle opere realizzate durante il quinquennio.  
Un discorso a parte merita il Titolo 3 – Rimborso prestiti, di cui vedremo in seguito l’analisi, in quanto  
la variazione è dovuta alla politica di riduzione dell’indebitamento portata avanti con successo e lungimiranza 
dall’Amministrazione comunale. 
 
 
 

 
RIEPILOGO SPESE  
(impegni) 
 

 
2003 

 
2004 

 
2005 

 
2006 

 
2007 

dati provvisori 

Titolo 1 
Spese correnti 

13.055.642,75 13.656.442,12 14.027.559,16 13.802.442,85 13.672.980,60 

Titolo 2  
Spese di investimento 

2.145.546,29 4.359.717,94 2.424.850,60 4.387.248,84 3.713.268,29 

Titolo 3 
Rimborso prestiti 

894.055,23 858.470,41 2.860.857,22 1.347.701,10 475.495,03 

Titolo 4  
Servizi per conto terzi 

1.205.817,65 1.334.504,70 1.317.152,71 1.980.229,64 1.480.319,52 

TOTALE 17.301.061,82 20.209.135,17 20.630.419,69 21.517.622,43 19.342.063,44 
 
I dati contenuti nella tabella riferiti all’anno 2007 sono dati di preconsuntivo su previsioni di Bilancio assestate al 31/12/2007. 

                            Con la prossima redazione e approvazione del rendiconto di esercizio 2007 questi dati potrebbero risultare modificati. 
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L’analisi del quinquennio trascorso, con riferimento alle voci macroeconomiche di spesa di parte corrente,  
ha rilevato il seguente andamento: 
 

  
  

IMPEGNI DI PARTE CORRENTE 
 

  

esercizio 
2003 

esercizio 
2004 

esercizio 
2005 

esercizio 
2006 

esercizio 2007                     
dati di 

preconsuntivo 

PERSONALE  4.388.975,00 4.401.930,00 4.225.847,00 4.221.881,00 4.198.975,24 

ACQUISTO DI BENI  
DI CONSUMO E/O  
DI MATERIE PRIME 

1.809.810,00 1.867.006,00 1.889.979,00 1.847.917,00 1.010.248,26 

PRESTAZIONI  
DI SERVIZI 

3.580.056,00 3.985.160,00 4.839.152,00 4.988.799,00 5.727.733,67 

UTILIZZO DI BENI  
DI TERZI 

15.696,00 17.705,00 6.374,00 6.465,00 6.500,38 

TRASFERIMENTI 896.795,00 859.963,00 777.605,00 788.719,00 1.132.714,73 

INTERESSI PASSIVI  
E ONERI FINANZIARI 
DIVERSI 

562.195,00 503.401,00 415.523,00 265.700,00 242.875,19 

IMPOSTE E TASSE 1.759.154,00 2.008.277,00 1.866.079,00 1.669.961,00 1.290.621,14 
ONERI STRAORDINARI 
DELLA GESTIONE 
CORRENTE 

42.962,00 13.000,00 7.000,00 13.000,00 63.311,99 

SPESE 
CORRENTI 

TOTALE 13.055.643,00 13.656.442,00 14.027.559,00 13.802.442,00 13.672.980,60 
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Nell’ambito della spesa corrente, per una migliore comprensione circa l’allocazione delle risorse, nella tabella seguente viene 
riportata la suddivisione della spesa per funzioni  (i dati fanno riferimento ai consuntivi 2006 e 2005): 
 

 IMPEGNI DI PARTE CORRENTE  esercizio 2005   % su totale spese 
correnti  anno 2005  

 esercizio  
 2006 

 % su totale spese      
 correnti anno 2006 

 PUBBLICA   
 ISTRUZIONE 

 15,5% 2.283.378,19 16,5% 

 CULTURA 
 3,7% 433.007,00 3,1% 

 SPORT 
 2,8% 355.772,00 2,6% 

 SERVIZI  
 SOCIALI  

 14,1% 1.884.503,81 13,7% 

 ATTIVITA’   
 ECONOMICHE  
 E TURISMO 

 
0,5% 65.939,00 0,5% 

 ALTRI SERVIZI   
 GENERALI,  
 AMBIENTE,  
 DISCARICA. 

 

64,40% 8.779.842,00 63,6% 

   SPESE CORRENTI 

 TOTALE 14.027.559,00 100% 13.802.442,00 100% 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

2.150.182,57 

   510.576,09

   387.483,32 

1.957.512,88 

    71.141,00 

 8.950.663,3 
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Nella parte investimenti assume particolare rilevanza la realizzazione e manutenzione straordinaria delle opere pubbliche e le 
partecipazioni: 
 
 

  
IMPEGNI PER INVESTIMENTI 

  

esercizio 
2003 

esercizio 
2004 

esercizio 
2005 

esercizio 
2006 

esercizio 2007       
dati di 

preconsuntivo 
ACQUISIZIONE 
DI BENI IMMOBILI 

1.605.423,00 3.735.533,00 1.743.138,00 3.931.581,00 3.064.729,14 

ACQUISTO DI BENI 
SPECIFICI PER 
REALIZZAZIONI 
IN ECONOMIA 

99.183,00 238.727,00 294.452,00 194.812,00 374.770,51 

ACQUISIZIONI 
DI BENI MOBILI, 
MACCHINE ED 
ATTREZZATURE 
TECNICO-
SCENTIFICHE 

438.394,00 145.000,00 228.284,00 163.593,00 216.868,13 

TRASFERIMENTI 
DI CAPITALE 

0,00 5.000,00 32.593,00 50.263,00 56.900,51 

PARTECIPAZIONI 
AZIONARIE 

2.546,00 235.452,00 126.384,00 47.000,00 0,00 

SPESE DI 
INVESTIMENTO 

TOTALE 2.145.546,00 4.359.712,00 2.424.851,00 4.387.249,00 3.713.268,29 
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Molto importante, come si diceva, è stata inoltre l’attività di riduzione del debito derivante dai mutui in ammortamento:  
 

 
IMPEGNI 

PER RIMBORSO MUTUI 
 

esercizio 
2003 

esercizio 
2004 

esercizio 
2005 

esercizio 
2006 

esercizio 2007                     
dati di preconsuntivo 

 
TOTALE   
spese per il rimborso  
di prestiti 

 

 €          894.055,23   €        858.470,41   €     2.860.857,22   €     1.347.701,10   €        475.495,03  

 
La politica volta all’estinzione anticipata agevolata dei mutui ha permesso la restituzione di ingenti quantitativi di prestiti   
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inoltre ha consentito di ridurre in modo considerevole il debito residuo dell’Ente  
da 8.857mila euro all’inizio del 2003 a 5.569 mila euro all’inizio del 2008 
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Garantendo all’ente un risparmio degli interessi pagati sui mutui in ammortamento  
da 562mila a 235mila euro in ciascuno degli anni dal 2003 al 2007 
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1.6 Le risorse di rete 
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Ci si riferisce alle risorse provenienti da quell’insieme di soggetti (società, fondazioni, istituzioni, aziende speciali...) 
legati al Comune attraverso molteplici relazioni di tipo finanziario, economico e strategico. Questi soggetti operano 
nel territorio per fornire servizi: attività strumentali o servizi pubblici locali. In questi anni la normativa pubblica in 
materia è stata oggetto di continue modifiche, anche a seguito della spinta derivante dalle Direttive Comunitarie. 
Inoltre, sempre più, le politiche statali nei confronti delle amministrazioni pubbliche locali incoraggiano 
all’esternalizzazione dei servizi. 
L’Amministrazione comunale, in questo quinquennio, ha privilegiato l’affidamento diretto dei servizi a proprie 
aziende sulle quali poter esercitare un potere di indirizzo e, soprattutto, di controllo. 
Sono stati creati 3 nuovi soggetti: 
SIC 1,  Fondazione Maria Montessori  e  Farmacia Comunale. 
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“Sic1 è una società a completa partecipazione pubblica, costituita 
nell’ottobre del 2005 su iniziativa del Comune di Chiaravalle, il 
cui scopo è quello di realizzare e sviluppare progetti 
tecnologicamente innovativi, rivolti a cittadini, Aziende e 
Pubbliche Amministrazioni. La qualità e le condizioni di 
eccezione sono garantite da un modello di produzione che Sic1 
persegue e che si spiega come segue:  

1. vengono capite a fondo le reali problematiche degli Enti 
pubblici attraverso un’analisi sviluppata in 4 anni di studio;  

2. viene realizzato un Progetto che le risolve, la cui fattibilità è 
data dall’abbattimento dei costi rispetto al mercato (e dalla 
sua auto-sostenibilità, poiché non si usano fondi pubblici);  

3. il Progetto viene proposto ai Comuni, che automaticamente si 
aggregano e diventano soci producendo massa critica;  

4. si analizza quali sono le aziende nazionali note per l’eccellenza 
di uno o più prodotti o servizi necessari al Progetto stesso e le 
si aggrega in partnership, in modo di ottenere da ciascuna di 
essa condizioni di eccezione;  

5. si assemblano questi pezzi che sommandosi offrono il 
prodotto conclusivo a condizioni inesistenti sul mercato; 
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Il Prodotto finale diventa estremamente gradito  
ai cittadini ed alle Pubbliche Amministrazioni,  
che ne diffondono l’uso e la notizia e di conseguenza 
l’aggregazione tende ad ampliarsi.  
Aumentando la massa critica Sic1 può così tornare dalle 
aziende per migliorare ancora le condizioni, innescando 
un ciclo virtuoso dove tutti hanno la loro convenienza. 
Questo metodo (tra l’altro apprezzato anche a livello 
internazionale dal Gartner Group – famosa società  
di ricerca e sviluppo di modelli di mercato in ambito 
tecnologico – che ha dedicato 8 cartelle di analisi, 
pubblicate sulla prima pagina del loro sito americano) 
ha ottenuto in un solo anno risultati che parlano  
da soli: 

� 100 Comuni aggregati  
� 60 in fase di aggregazione  
� 7 Regioni coinvolte: Marche, Emilia Romagna, 

Veneto, Puglia, Calabria, Campania e Basilicata.  
� 800 Comuni che hanno richiesto in tutto il 

territorio nazionale la replica dei Progetti  

 

� 57 aziende che hanno fatto accordi di partnership con 
Sic1, di cui oltre la metà di livello nazionale ed 
internazionale  

� 12 Progetti attivi  
� oltre 50 servizi su testate giornalistiche e televisive 

nazionali  
� 600.000 euro di ricavi il primo anno  
� Bilancio attivo  
� 24 nuovi posti di lavoro generati  

Il nostro tentativo è quello di replicare la metodologia 
attraverso l’aggregazione di Enti pubblici, 
indipendentemente dal loro colore politico”. 
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La Fondazione “Chiaravalle-Montessori” è una fondazione 
di partecipazione costituita nel luglio 2006, su iniziativa 
del Comune di Chiaravalle.  
Essa si caratterizza per un modello giuridico  
istituzionale innovativo, che assomma le prerogative  
della fondazione classica e dell’associazione,  
così come definite dal codice civile. 
Questo istituto permette un’equilibrata fusione e sintesi 
dell’elemento personale delle associazioni e dell’elemento 
patrimoniale delle fondazioni, per cui risponde all’esigenza 
di essere “vivaio di idee e d iniziative”, pur garantendo una 
certa stabilità dell’organizzazione nel tempo. Il percorso 
seguito e l’obiettivo mirato è stato quello di creare  
un nuovo strumento giuridico per attuare un’efficace 
interazione e collaborazione tra pubblico e privato.  
La Fondazione si propone di realizzare una sinergia 
operativa che sostenga economicamente e strategicamente 
la qualità delle iniziative legate alle eccellenze della città  
di Chiaravalle, creando l’indispensabile presupposto  
di risorse umane e finanziarie necessarie per promuovere 
le rilevanti opportunità sociali, turistiche ed economiche 

rappresentate oltre alla figura di Maria Montessori,  dal 
Centro Studi Casa Natale a lei dedicato, dalle strutture 
educative montessoriane, dall’abbazia cistercense S. Maria  
in Castagnola, dal teatro, dalla biblioteca comunale, 
dall’accreditamento del Comune di Chiaravalle come Ente 
Formatore e da tutte le varie attività culturali. 
La Fondazione, coerentemente alle proprie finalità, mette  
in atto, anche in collaborazione con altri enti, strategie  
di integrazione e sviluppo attraverso attività di ricerca, 
formazione, istruzione, sperimentazione, connessione  
tra politiche culturali, socio-educative e turistiche, 
attivazione di progetti scientifici, nonché attività  
di comunicazione attinenti all’immagine del sistema  
a livello nazionale e ed internazionale. 

 
Il socio fondatore è costituito dal Comune di Chiaravalle. 
Componente:  

 Socio Istituzionale COOSS MARCHE 
 Socio Istituzionale CIMAS 
 Socio Istituzionale SIC 1 
 Socio sostenitore PLANET PIERETTI 
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FARMACIA COMUNALE  
CHIARAVALLE S.r.l. 
 

Il Comune di Chiaravalle ha costituito una società a 
responsabilità limitata denominata “Farmacia 
Comunale Chiaravalle srl” che ha per oggetto 
principale la gestione della farmacia ovvero svolge la sua 
attività di preparazione e distribuzione di prodotti del 
settore farmaceutico e del settore sanitario. 
Il capitale sociale è determinato in Euro 50.000,00 
diviso in quote ai sensi di legge. 
In particolare il Comune di Chiaravalle risulta socio di 
maggioranza, con una quota pari al 60%, ed è stato 
individuato mediante procedimento di evidenza 
pubblica un partner professionale, socio privato 
farmacista, con una quota societaria pari al 40%, che 
assumerà la direzione tecnico professionale della 
farmacia, in quanto soggetto abilitato all’esercizio della 
professione da almeno 3 anni. 
Attualmente si stanno predisponendo i locali e i relativi 
arredi. L’apertura è prevista a breve e, comunque, entro 
il primo semestre del 2008. 
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ENTI e SOCIETA’ PARTECIPATE 
 

ENTE/SOCIETA’ VALORE 
PARTECIPAZIONE NOTE 

CONSORZIO INTERCOMUNALE 
CONERO AMBIENTE BACINO 1 
PROVINCIA DI ANCONA 

€  3.565,80 Il capitale di dotazione ammonta ad Euro 63.000; 
la quota del Comune di Chiaravalle è pari al 5,6%. 

CONSORZIO AATO N. 2 MARCHE 
“CENTRO-ANCONA” € 9.857,76 Il patrimonio netto ammonta ad € 392.582,89 e la quota 

di partecipazione del Comune di Chiaravalle risulta del 2,511%. 
AERDORICA S.P.A. € 3.466,00 Partecipazione allo 0,1 %. 
CEMIM SOCIETÀ CONSORTILE PER 
AZIONI 
IN LIQUIDAZIONE 

€ 12.784,37 Il valore nominale di 24.754 azioni da lire 1000 corrisponde 
ad euro 12.784,37. 

INTERPORTO MARCHE S.P.A. €4.082,88 
Al 31/12/2005 il patrimonio netto ammonta ad € 5.255.486 riferito  
a 12.872 azioni, pertanto la valutazione della partecipazione del Comune  
di Chiaravalle è pari al 0,0777 %. 

AGENZIA PER IL RISPARMIO 
ENERGETICO S.R.L. SAVE AGENCY --- 

Con deliberazione del 14 dicembre 2004 il capitale sociale risulta azzerato al 
ripiano delle perdite e ricostituito da soli 2 soci: Prov. Di Ancona e Comune di 
Camerata Picena. Valutazione partecipazione da € 2.088,43 a 0. 

CONEROBUS S.P.A. € 223.153,92 Valore partecipazione aggiornato 31/12/2005 da 282.660,38 a 223.153,92 a 
seguito della perdita 2005 che ha ridotto il valore del patrimonio a 8.778.675. 

ANCONAMBIENTE S.P.A. € 179.513,80 
Attualmente la partecipazione risulta del 2,9761% con 15.580 azioni su 
523.500 al 31/12/2006 e la valutazione sul patrimonio netto ridotto al 
31/12/2006 ad euro 6.031.847 ammonta a 179.513,80. 

CONSORZIO GORGOVIVO – AZIENDA 
SPECIALE € 11.004.357 Il capitale di dotazione al 31/12/2005 risulta aggiornato a € 250.029.772  

di cui Chiaravalle € 11.004.357 pari al 4,40121%. 

MULTISERVIZI S.P.A (EX GORGOVIVO 
MULTISERVIZI E CISCO ACQUE) € 2.149.111 

Il capitale sociale al 31/12/205 è formato da n. 53.312.472 azioni da 1 euro 
ciascuna; la quota di partecipazione in azioni del Comune di Chiaravalle è di 
2.149.111 euro pari al 4,1585%. 

SIC 1 NORD € 10.000,00 

Nel 2007 si è costituita la SIC1 NORD, fra i Comuni di Levagno, Soave  
e Zevio, in provincia di Verona. L’idea è di replicare anche in Nord Italia  
la stessa esperienza nata nel Comune di Chiaravalle.  
La partecipazione del Comune di Chiaravalle è di 10.000 euro. 
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2. RELAZIONE SOCIALE DI MANDATO  
 
Con la relazione sociale di mandato entriamo nel vivo del documento. 
Questa parte inizia con un capitolo dal titolo impegnativo: Dal dire al fare, è qui che si concretizza il piano delle 
coerenze, infatti gli obiettivi individuati nel programma politico-elettorale del 2003 (linee programmatiche) vengono 
messi in relazione, seppure in modo sintetico e schematico, con i risultati effettivamente conseguiti. 
Nella colonna di sinistra (in blu) sono riassunte le azioni di governo che questa Amministrazione formalmente 
indicava al momento del proprio insediamento. A destra i risultati ottenuti in riferimento ai singoli interventi. 
Il tutto è suddiviso per area d’intervento (con riferimento al settore organizzativo dell’ente), questo per facilitarne la 
lettura e la comprensione.  
Dopo la sezione “Dal dire al fare” seguono altri due capitoli, rispettivamente “Oltre il previsto” e “Oltre il prevedibile”: 
nella prima  vengono riportati gli interventi realizzati seppure non previsti nel programma e nelle linee 
programmatiche, nella seconda vengono indicati gli interventi, di cui non è risultata possibile la realizzazione, e se ne 
spiegano le ragioni. 

 
 

2.1 Dal dire al fare 

2.1.1 SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA COLLETTIVITA' 
La Giunta si è impegnata a “continuare ad offrire il livello e la qualità dei servizi sociale e dei servizi a domanda 
individuale che contraddistinguono a livello regionale la nostra città”. Il tutto garantito nonostante il pesante taglio  
di finanziamenti dal governo nazionale a cui si è assistito in questi anni. 
Dal 2006, inoltre, il “Patto di stabilità” ha complicato ulteriormente le cose. Pur tuttavia, si è individuato nella 
gestione associata dei servizi e delle funzioni tra diversi Enti, pubblici e privati, il modo migliore per ottimizzare i costi 
mantenendo la qualità dei servizi.  
Fondamentale è stato l'apporto delle tante associazioni di volontariato che hanno permesso di garantire l’erogazione di 
molti servizi, siano essi di assistenza sociale, di sport che di cultura. L'Ente ha riservato poi particolare attenzione alla 
famiglia e alla condizione femminile, istituendo nel 2007 l'Osservatorio delle Famiglie e il Forum delle Donne. 

 Servizi sociali 

Gestione di servizi in forma associata  
e lavoro in rete con associazioni  
di volontariato 

Assistenza domiciliare per anziani e Centro sociale “L'Incontro”. Nel 2006 è stato attivato l'ufficio  
di promozione sociale in collaborazione con l'Ambito territoriale, il distretto sanitario dell'ASL  
e gli assessorati ai Servizi sociali di Chiaravalle, Monte San Vito e Montemarciano.  
Istituito inoltre, nel 2007, il servizio di trasporto sociale a chiamata. 
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Proposta in rete dei servizi offerti Nel 2005 è stata completamente ristrutturata la Casa albergo “La Ginestra” che, dall'anno successivo,  
è stata gestita attraverso una gara unica insieme alle strutture analoghe dei Comuni di Monte San Vito  
e Montemarciano, con un notevole risparmio per l'Ente. 

Rimozione delle cause  
di emarginazione 

Sono stati erogati fondi per il sostegno all'accesso agli alloggi in locazione, oltre che contribuiti ordinari  
e straordinari per anziani, famiglie, minori e immigrati. Da 2004 al 2007 il Comune organizza un corso  
di italiano per donne straniere con servizio di baby sitting. 

Soggetti diversamente abili Sono a disposizione dei soggetti diversamente abili il Centro sociale diurno “Arcobaleno” e, dal 2005, la 
Comunità alloggio residenziale. Promossi gli inserimenti lavorativi anche attraverso uno specifico servizio 
(Silt) dei quali, tra gli altri, fa parte la gestione delle serre intercomunali. Solo nel 2007, il Comune ha 
impegnato oltre 100.000 euro per il sostegno all'attività scolastica di 27 ragazzi. 

 

 Ospedale 

Nel 2003 il programma dell'Amministrazione comunale prevedeva interventi per non snaturare la struttura 
ospedaliera di Chiaravalle. Il risultato si ritiene sia stato pienamente raggiunto anche oltre le più rosee aspettative.  
Nonostante le competenze in proposito siano sovracomunali, oltre agli impegni presi, il Comune è stato parte attiva 
nella realizzazione dell'Hospice, la struttura residenziale riservata a pazienti con malattie progressive in fase avanzata 
a rapida evoluzione. In più, è stata trasferita in una nuova ala il reparto di medicina. 
 

Rafforzare la specializzazione  
in chirurgia breve 

Realizzata e implementata con la chirurgia vascolare. 

Offerta implementata con le attività di 
riabilitazione e lungodegenza, oltre 
quella dei laboratori 

Il reparto di lungodegenza è stato inaugurato, mentre quello di riabilitazione è in fase progettuale. 

 Sport 

Collaborazione e coordinamento tra 
società ed Ente per la promozione 
dell'attività sportiva non agonistica e 
dei suoi valori. 

Sono state stipulate convenzioni con le associazioni per la gestione e la manutenzione degli impianti sportivi, 
oltre all'impegno nell'organizzazione di numerose manifestazioni sportive ed eventi.  
2004 - appalto gestione piscina comunale compresa la realizzazione di una nuova piscina scoperta; 
rifacimento campi bocciodromo; 
2005 - realizzazione sala biliardo presso il bocciodromo comunale;  
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2006 - contributo alla riorganizzazione della società sportiva Biagio Nazzaro e conseguente sottoscrizione 
della convenzione per la gestione del Campo sportivo, del Campo dei Pini e del Campetto vicino alla 
Parrocchia. 

CCFFS - Centro Comunale di 
Formazione Fisico Sportiva 

Forte impegno nel potenziamento, coordinamento e organizzazione di attività convegnistiche sui temi 
sportivi, oltre all'organizzazione e al nuovo regolamento che permette l'utilizzo del Centro da parte  
dei 650 iscritti, dei quali 25% fuori Comune. 

Impianti sportivi Molti gli interventi di manutenzione straordinaria, di riqualificazione ed ampliamento degli impianti sportivi 
della città. Nel dettaglio detti interventi, coerentemente con l’impostazione data al documento, vengono 
riportati più avanti sotto la voce lavori pubblici e servizi tecnici, è questo infatti il settore che li ha realizzati 
e/o seguiti direttamente. 

 

 Politiche giovanili 

Servizi e attività per i giovani 2003 - prosecuzione dell'attività del Centro Informagiovani e  del Centro di aggregazione. Istituzione della 
sala prove per gruppi musicali giovanili;  
2003/2007 - organizzazione di centri estivi; 
2005 - costituzione del Forum dei Giovani 
2007 - attività di promozione della cultura alla legalità in collaborazione con l'associazione Libera,  
in particolare con la cooperativa Valle del Marro, con la quale si è aperta una proficua collaborazione.  

Nuovo spazio per i giovani Dal 2004, nuova sede per il Centro di aggregazione giovanile a fianco della Biblioteca. 
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2.1.2 CULTURA E PUBBLICA ISTRUZIONE 
 
 Politiche scolastiche 

L'attuale quadro normativo che regola il mondo della scuola, con l'autonomia degli Istituti, ha visto il Comune nell’offrire 
soluzioni alle numerose problematiche, nella consapevolezza che l'interazione tra realtà educative diverse sia un valore aggiunto 
decisamente importante. 
  

Redazione piano scolastico comunale Istituzione dall’anno 2006 dell'Istituto comprensivo unico e individuazione di un percorso per offrire una 
risposta alle richieste di iscrizioni alle classi ad indirizzo montessoriano. 

Ampliamento dell’offerta asilo nido  e 
riorganizzazione del servizio 

Dal 2005 l'orario del Nido è stato previsto sino alle 15.30 con possibilità di prolungamento sino alle 17.30 ed è 
stato aumentato il numero di posti a disposizione per 5 unità riducendo la lista di attesa.  
Dal 2008 per soddisfare le numerose richieste del servizio per la prima infanzia è in corso di realizzazione una 
convenzione con una struttura privata per cercare di dare risposte esaustive alle famiglie. 

Strutture scolastiche e ottimizzazione Negli anni sono stati rinnovati gli arredi interni in molte delle scuole cittadine.  
Gli edifici scolastici sono stati messi completamente a norma secondo le leggi vigenti.   
Molti gli interventi di messa in sicurezza e prevenzione e di manutenzione straordinaria sulle strutture 
scolastiche della città. Nel dettaglio detti interventi, coerentemente con l’impostazione data al documento, 
vengono riportati più avanti sotto la voce lavori pubblici e servizi tecnici, è questo infatti il settore che li ha 
realizzati direttamente. 

Riorganizzazione servizio trasporto 
scolastico 

Dal 2003 è stato possibile razionalizzare il servizio di trasporto scolastico per il recupero di risorse per la 
gestione di un servizio di collegamento sociale-urbano. Nel 2004 sono stati acquistati 2 nuovi mezzi 
polifunzionali adibiti sia a trasporto sociale che scolastico ed è stata attivata una convenzione con 
l’associazione Auser per il trasporto e la sorveglianza dei bambini interessati al servizio logopedia che 
attualmente risulta in corso di esecuzione. 

Servizio Cucina centralizzata 
 
 

Dal 2003 a seguito di lavori di adeguamento la cucina centralizzata è fornita di autorizzazione definitiva. 
Dal 2003/2007 incontri con gli organi competenti per l’adeguamento del menù e relative tabelle dietetiche. 
Dal 2008 per soddisfare le richieste della scuola, si è organizzato il servizio mensa della scuola primaria in 
doppia turnazione. 

Centri estivi per minori 
 
 

Dal 2004 ad oggi i centri estivi per bambini da 4/14 anni sono stati realizzati in collaborazione con 
associazioni e soggetti privati operanti nel territorio così come per il prolungamento estivo del servizio 
dell’asilo nido. Tre settimane nel mese di luglio.  
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 Formazione 

Accreditamento del Comune come 
Ente formatore presso la Regione 
Marche 

Raggiunto nel 2004 dopo esperienza decennale; da allora si sono organizzati numerosi corsi di 
differenziazione didattica montessoriana per asilo nido, casa dei bambini e scuola primaria, corsi di 
formazione professionale, diversi master di II° livello in collaborazione con l’Università di Macerata. A 
seguito della sottoscrizione di convenzioni con l’Università di Urbino, Macerata, Perugia, Bologna, Dublino le 
strutture educative comunali sono luoghi dove è possibile svolgere attività di tirocinio e stage. 

Presentazione progetti FSE (Fondo 
Sociale Europeo) in collaborazione con 
il Servizio controllo di Gestione. 

2003 - realizzazione del progetto “Miglioramento delle competenze informatiche e linguistiche per i 
dipendenti di alcune amministrazioni comunali”; 
2004 - presentazione n. 3 progetti sulla formazione per i dipendenti del Comune di Chiaravalle (progetto 
inglese avanzato) e per i Comuni facenti parte del tavolo intercomunale informatico (progetto informatica 
documentale e informatica generale); 
2005 - presentato progetto “La valutazione della posizione, della prestazione e del potenziale mediante il 
bilancio di competenza”. 

 Cultura 

Anche nel campo delle attività culturali la parole d'ordine è stata: sinergie. Le stesse che hanno permesso un'ampia proposta di 
attività culturali a tutti i livelli nonostante il sempre minor apporto di contributi dallo Stato centrale. Tutto ciò valorizzando al 
meglio gli spazi e le grandi personalità che la nostra storia ci hanno lasciato. 
 

Vitalità del teatro Molti gli interventi che hanno visto un incremento delle attività del teatro comunale. 
Dal 2003 - stagione tradizionale di prosa in collaborazione con l'Amat che ha registrato un notevole 
apprezzamento da parte del pubblico (numero sempre crescente di abbonamenti e biglietti venduti). 
Dal 2003 - rassegna di teatro non professionale “A teatro con noi” che ha offerto la possibilità a numerose 
compagnie di proporre i propri lavori.  Implementazione dell’ormai decennale rassegna del “Teatro della 
scuola” diventata ormai di carattere provinciale, dal 2008 la rassegna, organizzata in collaborazione con 
l’Associazione Italiana Teatro Educazione, avrà carattere regionale. Per sensibilizzare la scuola 
sull’importanza del teatro si offre un tutoraggio per gli insegnanti durante l’attività didattica.  
Dal 2003 - rassegna “Teatro Ragazzi” riservata alle scuole - in convenzione con l'Amat. 
Con l’adesione a circuiti  e reti di organizzati da vari teatri si sono realizzati: rassegna teatro comico, rassegna 
estiva di Teatro per ragazzi e altri spettacoli. 
Dal 2003 ad oggi - possibilità di presentare spettacoli e drammatizzazioni organizzati e gestiti direttamente 
dall’Amministrazione comunale ( lettura della Divina Commedia con ambientazione dei Canti recitati). 
Dal 2003 ad oggi - si sono tenuti presso il teatro comunale diversi concerti, alcuni appartengono ormai a 
rassegne consolidate come “Le strade del Jazz”, altri hanno visto la partecipazione di artisti internazionali 
come Commader Cody.  
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2006 - prima rassegna di “Teatro di  sperimentazione e ricerca” destinato ad un pubblico giovanile. 
Dal 2007 - istituzione del Circolo degli Artisti - appuntamento culturale settimanale su varie tematiche. 

Nuovo interesse intorno a Maria 
Montessori 

Il quinquennio è stato contraddistinto da numerose attività organizzate intorno alla storica figura di Maria 
Montessori. Tra le più importanti: 
2003 - convegno sull'educazione musicale  in collaborazione con il Comune di Monte San Vito; presentazione 
dell’opera musicale “Montessoriana” prodotta  in occasione del convegno internazionale “Dal bambino 
maestro d’amore all’adulto di pace”; convegno di studi e mostra fotografica di Giorgio Marinelli “Dalla loro 
parte”. 
Dal 2003 ad oggi - iniziative atte a promulgare una cultura di pace organizzazione del premio Montessori 
“Favolando” aperto a scuole nazionali ed internazionali.  
2004 - convegno per educatori e pubblicazione del volume “Lezione inedita”. 
2005 - convegno nazionale “Il tempo della pazienza”  sull’alleanza educativa scuola-famiglia; presentazione in 
prima nazionale del testo “La favola della vita”di Augusto Scocchera. 
2006 - convegno di studi “I bambini reclamano il nido. Il coordinatore pedagogico”; adesione all’Associazione 
nazionale “Case della Memoria”; partecipazione alla Borsa del Turismo scolastico di Genova.  
2007 - istituzione Fondazione Chiaravalle-Montessori; convegno mondiale “Maria Montessori. Un design per 
la pedagogia”. 
2008 - attivazione di un corso per stranieri di specializzazione montessoriana, pubblicazione di un volume 
sulle strutture educative comunali. 

Promozione turistica attraverso la rete 
dei Comuni 

Adesione ad Agricom, un protocollo d'intesa per la promozione del turismo ambientale. 

Scuola musicale Ars Musica – banda 
cittadina - Corale 

Dal 2003 sono diventati appuntamenti abituali il raduno delle Bande musicali e delle corali che offrono 
concerti sia all’aperto che in teatro e all’Abazia. La scuola comunale Ars Musica continua d avere numerosi 
iscritti così come i corsi di orientamento bandistico e corale. 

Promozione attività Abbazia, Chiostro, 
piazza Garibaldi  

Numerose le attività proposte tra quelle artistiche e di promozione del territorio. 

Progetti culturali Dal 2003 molti sono stati i  progetti realizzati e alcuni finanziati da altri Enti: vale la pena ricordare “Giovani 
poeti leggono”- laboratorio di poesia finanziato con la legge “Leggere il '900”, “Feroci lettori in biblioteca” per 
incentivare la lettura dei bambini, “Prima ancora” rivolto alle mamme in gravidanza in collaborazione con il 
Consultorio familiare. 
2004 - “Per non dimenticare” serie di incontri e manifestazioni in occasione del 60° anniversario della 
Liberazione di Chiaravalle. 
2005 - “Storie in Valigie” letture a due voci, italiano e arabo, di fiabe e racconti per alunni delle scuole 
elementari, medie e superiori; “Dal libro al film” progetto di lettura per Scuole Medie. 
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Dal 2005 - ciclo di letture drammatizzate con lo scrittore Roberto Piumini a cui è dedicata la nostra biblioteca 
per ragazzi. 
Merita particolare attenzione il progetto realizzato in collaborazione con la B.A.T. dal titolo“Chiaravalle, le 
sigaraie, la Manifattura”. La mostra fotografica organizzata insieme al Gruppo Fotografico Manifattura 
tabacchi è stata esposta a Pesaro in occasione della giornata le “Marche nel mondo”. 
Dal 2005 - “Scrittori in prima linea” serie di incontri con autori. 
Dal 2006 - realizzazione del progetto “Nati per leggere”, iniziativa finanziata dalla Cassa di Risparmio di Jesi 
che prevede lettura animate per bambini. 
2006 - mostra di pittura di richiamo nazionale dedicata al pittore belga Martine Goeyens. 

Progetti culturali con le associazioni Tra i più significativi: 
2003/2007 - cinema all'aperto con associazione Arci. 
2004/2005 - corso della bottega artigiana “Mastro Ciliegia”; corso di fotografia e modellismo.  
2004/2007 - attività culturali e sportive in collaborazione con l'associazione culturale e sportiva La 
Grancetta. 
2005 - “Storie in Valigie” letture a due voci, italiano e arabo, di fiabe e racconti per alunni delle scuole 
elementari, medie e superiori. 
2005 - progetto “Chiaravalle, le sigaraie, la Manifattura” in collaborazione con la Bat. La mostra 
dell'Associazione Fotografica Manifattura Tabacchi è stata esposta a Pesaro in occasione della Giornata delle 
Marche. 
2006/2008 - corso di scrittura poetica “I giovani leggono i poeti”.  

 Biblioteca 

La Biblioteca è uno dei servizi che in questo quinquennio ha visto un incremento costante del numero di frequentatori 
e del servizio di prestito librario grazie anche alle iniziative organizzate per promuovere la lettura. 
 

Attivazione servizio multimediale 
e in rete 

Nel 2003 è iniziata la catalogazione informatizzata e il conseguente prestito interbibliotecario con il Sistema 
Bibliotecario Locale che conta l’adesione dei Comuni di Falconara, Monte San Vito, Morro D’Alba, 
Montemarciano, Belvedere, con Chiaravalle comune capofila. 
Contestualmente alla stesura della Carta dei servizi si è tenuto in Chiaravalle un apposito convegno in 
collaborazione con l’A.I.B.I. 
Il 2004 è stato caratterizzato dalla sottoscrizione di un partenariato con il Sistema bibliotecario locale Esino-
Frasassi, mentre, nel 2008, è stato ufficializzato l'ingresso nel Sistema bibliotecario nazionale tramite 
convenzione con il polo provinciale Sbn Jesi. 

Creazione laboratori culturali Tra il 2003 e il 2008 numerose le attività svolte tra visite, incontri, spettacoli, drammatizzazioni e letture. 
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Per l’editoria si intende citare: 
2003 - “La terra e le stagioni”; “Storia dell'Abbazia”; “Dall'Abbazia alla Manifattura”. 
2004 - “17 gennaio-la nostra storia”. 
2005 -  “Un paese di carta” - “Una storia per immagini” - “l'Abbazia di Santa Maria in Castagnola”; “Tra 
Chiaravalle e Cinecittà. Gli anni del cinema d'essai (1970/1980)”; “Fuori dal coro”- Massimo Ferretti.  
2006 - “La fiera di Sant'Antonio”.  
2007 - “Romeo Sterlacchini”.        

Casa dei Bambini 

Struttura comunale Nel 2008 così come previsto dalla Delibera della Regione Marche, la Casa dei Bambini Comunale confluirà 
nell’istituendo Istituto Montessoriano. 

 
 

 
2.1.3  GESTIONE DEL TERRITORIO E SVILUPPO ECONOMICO 
Una gestione oculata, un'attenta politica di controllo dei tributi e, anche qui, la ricerca di gestire in rete alcuni servizi, 
hanno permesso di garantire uno sviluppo corretto del territorio con una particolare attenzione alla sostenibilità 
ambientale. Importanti sono stati i risultati derivati dall’applicazione del meccanismo della perequazione. Una parola 
difficile per un sistema semplice, per cui chiunque trae beneficio da una scelta della pubblica amministrazione (a 
seguito di una variante urbanistica) destina una parte di quel valore alla collettività. 

 Sviluppo economico 

Zone direzionali e servizi alle imprese L'Amministrazione pubblica ha sempre dimostrato interesse a prevedere zone direzionali e di servizio  
alle imprese, ma si è fermamente opposta a qualunque tipo di esproprio a danno del Comune, come ipotizzato 
dal noto progetto dalla Quadrilatero. 

Collaborazione con associazioni di 
categoria 

Attività di promozione degli insediamenti commerciali del Centro storico. 

Sviluppo eco-compatibile Bassa Valle 
dell'Esino 

Tavolo di coopianificazione tra i Comuni. 

Manifattura Tabacchi Particolare attenzione alle diverse evoluzioni degli ultimi anni, per garantire la sopravvivenza del sito 
produttivo e il mantenimento dei posti di lavoro.  
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Attività promozionale del territorio Tra le numerose proposte offerte dall'Amministrazione, ecco le più significative in ordine temporale: 
2003 - “Halloween” e pubblicazione di un depliant turistico. 
2004 - “Semimaratona” in collaborazione con il Comune di Falconara. 
2004/2005 - Mercatino scolastico. 
2005 - Acquisto del nuovo palco comunale. 
2003/2007 - “Chiaravalbar” - “Chiaravalle Estate” - “Fantasie di Natale” - “Carnevale” - adesione al Sistema 
turistico locale “Misa-Esino-Frasassi”. 
Nel 2008 il Comune di Chiaravalle ha aderito al nuovo sistema turistico locale unico della provincia di 
Ancona “Marca Anconetana”, approvando il relativo statuto. 

 

 Gestione del territorio 

Recupero aree: Centro storico, 
Grancetta, case coloniche, area ex 
Fonderia e Consorzio Agrario   

Nel 2004 è stato presentato, nell'ambito del Contratto di Quartiere 2, il piano di recupero urbano “Una città 
per Maria Montessori”. Il progetto del Comune, giudicato idoneo, è attualmente in attesa di finanziamento. 
Corso Matteotti ha visto una riqualificazione con un nuovo arredo urbano.  
Dal 2007 è stato approntato lo studio per la riqualificazione della frazione Grancetta.  
 

Redazioni varianti e valutazione nuove 
aree in plusvalenza (applicando il 
principio della perequazione) 

Dal 2004 al 2007, in attuazione del piano programma sono state redatte le varianti urbanistiche di via Nagy, 
Lumumba, Raffaello Sanzio e aree Guardengo e Sellari (grazie alla perequazione realizzate rotatorie di via 
Verdi e Lumumba, sistemazione viabilità via Verdi e via La Malfa al sottopassaggio di via Sanzio, e rotatoria 
strada prov.le 76). 
 

Regolamentazione su edilizia in bio-
architettura ed energie rinnovabili 

Nel 2007 è stato approvato il regolamento edilizio che prevede l'introduzione di principi di bioedilizia, 
bioarchitettura, risparmio energetico e demotica, con la previsione di incentivi volumetrici per i soggetti 
aderenti. 
Nel campo delle energie rinnovabili sono stati inoltre realizzati vari interventi che, coerentemente con 
l’impostazione data al documento, sono stati elencati in dettaglio sotto la voce lavori pubblici e servizi tecnici, 
è questo infatti il settore che li ha realizzati direttamente. 
 

Edilizia assistita Nel 2008 è in fase di conclusione la variante delle aree Guardengo e Sellari dove si prevede una quota per 
l'edilizia economica sperimentale a prezzo concordato.   
Dal 2008, con tale meccanismo, sarà possibile la costruzione di circa 50 alloggi in zona Sant'Andrea. 

Raccolta differenziata Sin dal 2003 è stato raggiunto il tetto del 15,3% di raccolta differenziata sul totale dei rifiuti solidi urbani 
(+33% rispetto al 2002). E’ stato attivato il Centro Ambiente, un punto di raccolta per privati con recupero a 
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domicilio su chiamata.  
2006-2007 – avviata fase sperimentale di raccolta dell'umido. 
Questi interventi sono stati realizzati in collaborazione con il settore comunale lavori pubblici. 

Discarica In vista della chiusura della discarica prevista per fine 2008, sono stati realizzati lavori di bonifica e di 
chiusura del sito ed accantonamenti per la gestione del post mortem (pari complessivamente a quasi 7 milioni 
di euro), che si aggiungono alle risorse a ciò destinate nel 2008 (1.460.000 euro). 
Contemporaneamente è in fase di progettazione un impianto di biogas per la produzione di energia. 

Riqualificazione viale della Manifattura Da un primo studio iniziato nel 2003, si è arrivati nel 2007 alla definizione di un progetto preliminare 
generale, in collaborazione con il settore comunale lavori pubblici, che prevede, accanto a fondi comunali,  
l'utilizzo di fondi della Regione.  
In questi anni si è anche intervenuti per salvare i platani attaccati da una forma tumorale che ne pregiudicava 
la sopravvivenza. 

Parco 1° Maggio  Nel 2003: mappatura di tutti gli esemplari protetti;  
inoltre dal 2006 è stato realizzato da soggetto privato un chiosco-bar, nell’ambito di un contratto di 
concessione comunale di realizzazione e gestione.  

Parco fluviale dell'Esino 2005-2006: progettazione del tratto di sponda che va dal ponte fino alla pista ciclabile che collega al mare, 
realizzato in collaborazione con il settore comunale lavori pubblici; 
2006: consolidamento dell'argine con tecnica a basso impatto ambientale di bioingegneria, eseguito dalla 
provincia di Ancona; 
2007 : progetto percorso ciclabile lungo il fiume Esino. 

Caratterizzazione e bonifica ex 
Fonderia “Rocchetti” 

E’ stata avviata la procedura amministrativa per l’intervento di bonifica dell'area, in parte già realizzato dalla 
proprietà. E’ stata studiata la variante per la riqualificazione dell’area. 

Piano comunale di Protezione Civile Sono stati approvati i piani d’intervento in caso di terremoto e inondazione. E’ stato inoltre costituito il 
gruppo comunale dei volontari. 
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2.1.4  LAVORI PUBBLICI e SERVIZI TECNICI 
Chiaravalle è uno dei comuni d'Italia ad aver completamente abbattuto le barriere architettoniche in tutti gli edifici di 
proprietà dell'Ente. Un impegno finanziario gravoso che però ha permesso di raggiungere un primato di civiltà. Ultima 
realizzazione in tal senso è stata l’installazione dell’ascensore presso il Centro culturale polivalente, in collaborazione 
con il Provveditorato delle Opere Pubbliche delle Marche. 

Gestione strade, arredo e patrimonio comunale 

Ristrutturazione piazza Garibaldi L'attività è iniziata nel 2003 con lo spostamento del mercato ortofrutticolo e il progetto definitivo  
di recupero. Dopo l'istruzione della gara di appalto, nel 2005, si è assistito all'inizio lavori.  
Nel 2006 un appuntamento con tutta la cittadinanza ha salutato l'inaugurazione della nuova piazza. 
 

Interventi nel complesso abbaziale e 
successivo trasloco locali comunali di 
rappresentanza 

Previsti nel progetto del piano di recupero urbano, il cosiddetto contratto di quartiere 2 “Una città per Maria 
Montessori”, di cui si è fatto cenno in precedenza. 

Intervento piazza Risorgimento, piazza 
Mazzini  

Elaborato  progetto definitivo di recupero per Piazza Risorgimento. L’intervento di piazza Mazzini rientra nel 
suddetto piano di recupero urbano. 

Parcheggio a Grancetta Nel 2003 è stato realizzato un parcheggio in frazione Grancetta. 

Verde pubblico  Dal 2006 sono stati attivati progetti di affidamento ad associazioni o privati cittadini della manutenzione del 
verde pubblico, oltre alla sponsorizzazioni di alcune specifiche aree.  

Potenziamento della mobilità in 
bicicletta 

Dopo l'istituzione della commissione “Chiaravalle ciclabile” nel 2004, sono stati realizzati nuovi parcheggi per 
biciclette e migliorata la relativa segnaletica. Dal 2006, nuovo tratto di pista vicino al Parco Allende. E’ stata 
inoltre progettata e finanziata la realizzazione della pista ciclabile per tutto il tratto di via S.Andrea. 
2006: realizzazione parcheggio coperto per biciclette area ex Sarzani e finanziata la realizzazione della strada 
(quest’ultimo intervento è stato seguito dal settore comunale gestione del territorio). 
 

Completamento cablaggio rete 
comunale 

Realizzato il completamento della rete interna comunale. 

Farmacia Comunale Sono in fase di conclusione i lavori di bonifica e ristrutturazione di locali in Via Circonvallazione quale sede 
della farmacia comunale, per cui è stata costituita una società a responsabilità limitata mista pubblico-privato 
per la relativa gestione. L’apertura del servizio è prevista entro la 1° metà del 2008.  
Il servizio è stato ulteriormente arricchito con la previsione di un Centro per il controllo dei diabetici. 
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Illuminazione pubblica In corso Matteotti è stata potenziata l'illuminazione mentre in tutto il sistema comunale sono state sostituite 
le lampade a vapore di mercurio con lampade a vapore di sodio ad alta pressione, oltre che  
i vecchi quadri elettrici di comando che determinavano un consumo maggiore. 

Interventi di manutenzione e migliorie  
al patrimonio edilizio comunale 

Tra i tanti interventi, si segnalano: 
Impianti sportivi  
2003 - illuminazione Campo sportivo; bonifica e ristrutturazione del Campo di tiro con l'arco; 
ristrutturazione palestra delle scuole elementari di via Marconi; lavori straordinari al Palasport; 
2004 - ristrutturazione della palestra alla scuola di via Leopardi; lavori straordinari nella palestra  
delle scuole medie via Paganini; lavori straordinari al Campo sportivo comunale; 
2005/2006 - rifacimento del Campo sportivo Dei Pini (costo dell'intera operazione oltre 500.000 euro); 
2006 - ampliamento della piscina comunale, intervento realizzato da un soggetto privato nell’ambito di un 
contratto di concessione per la realizzazione e gestione dell’impianto; 
2006/2007 - realizzazione del magazzino per l'atletica al Campo sportivo; 
2007/2008 - rinnovo del pallone geodetico con conseguente risparmio energetico. 
Risparmio energetico  
In aggiunta ai lavori realizzati sugli impianti di pubblica illuminazione, dal 2005 sono stati attivati gli 
impianti solari termici allo Stadio, al Palazzo dello sport, all'asilo nido, alla cucina centralizzata, al Circolo del 
tennis, allo spogliatoio del Campo dei Pini. Sono stati realizzati, inoltre, impianti termici ad alto rendimento 
in alcuni edifici pubblici e in alcune scuole (quest’ultimi interventi, meglio individuati alla voce sottostante, 
sono stati realizzati con il contributo della Provincia di Ancona). 
Edifici scolastici 
2003 - manutenzione straordinaria delle scuole elementari Marconi e Montessori, e sostituzioni infissi 
all’asilo nido; 
2004 - completamento adeguamento prevenzione incendi scuola media Manzoni e scuola elementare 
Marconi, lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria nelle scuole materne e asilo nido;  
2005/2006 -  ampliamento della scuola materna Buozzi, con un investimento di 525.000 euro; 
2007 - manutenzione straordinaria centrale termica asilo nido, scuola materna S.Andrea e scuole elementari 
Montessori. 
Cimiteri  
2003 - manutenzione straordinaria di vecchi colombari, realizzazione nuovi loculi al cimitero di Grancetta; 
2003/2005/2007 - adeguamento impianti di illuminazione votiva dei cimiteri; 
2004 - risanamento colombari, realizzazione di 10 cappelline private per un totale di 100 loculi; 
2005 - nuovo lotto cappelline private; 
2006 - nuovo colombario e manutenzione straordinaria di alcuni colombari cimiteri capoluogo e Grancetta. 
Strade e arredo urbano 
2005 - sistemazione incrocio via Gramsci – corso Matteotti,  rifacimento asfalto via Sant'Andrea;  
2006 - asfaltatura collegamento viale Vittoria chiostro Abbazia, manutenzione straordinaria strade e 
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marciapiedi in varie vie urbane ed abbattimento delle barriere architettoniche, asfaltatura vialetto pedonale 
ciclabile via S.Bernardo; 
2007 - manutenzione straordinaria strade (per € 325.000,00), manutenzione straordinaria per arredo 
urbano e controllo accessi zona ZTL. 
Interventi vari 
adeguamento casa albergo per anziani la Ginestra e impianto di climatizzazione (€ 320.000,00); 
nuovi impianti semaforici alla Grancetta; 
sistemazione dell'archivio di via Gramsci, manutenzione straordinaria degli uffici Anagrafe e Assistenza, e 
sistemazione corridoi sede comunale; 
manutenzione straordinaria del muro di sostegno in via Leopardi; 
completamento censimento delle strutture comunali da bonificare. 

 
 

2.1.5  AFFARI GENERALI 
E' importante sottolineare come l'Amministrazione comunale abbia dato grande importanza alla trasparenza, 
comunicando il più possibile la sua attività alla cittadinanza tutta. Il più possibile è stata promossa la partecipazione di 
tutti coloro che hanno sentito la necessità di essere informati e coinvolti nelle scelte degli amministratori pubblici.  

Partecipazione 

Partecipazione dei cittadini Numerose assemblee e incontri pubblici e questionari. 

Studio e verifica del gradimento dei 
servizi 

Partecipazione ad una ricerca nazionale con ottimi risultati. 

Adozione di un addetto stampa Sperimentazione da definire. 

Presenza di Amministratori alla 
frazione Grancetta 

Delega specifica affidata all'assessore Marco Boschi. 

 Apparato tecnico-amministrativo 

Azione di semplificazione delle 
procedure e dei servizi al pubblico 

Dal 2003 i cittadini hanno potuto beneficiare del conteggio individuale dell'imposta Ici,  
della trasmissione delle comunicazioni personalizzate, dell'attivazione di lettura e archiviazione ottica  
dei bollettini Ici e Tosap. 
L'apertura degli uffici comunali è stata estesa al sabato mattina. 
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Potenziamento del controllo di gestione Inserimento della contabilità economica accanto a quella finanziaria, ciò ha permesso una maggior attenzione 
alla spesa dell'Ente. 

Potenziamento comunicazione tra 
responsabili dei singoli settori 

Con l'adozione di un software unico si è cercato di facilitare la comunicazione interna e l’integrazione tra i 
vari settori. 

Verifica dei risultati dei singoli settori 
per gratifiche 

Applicato un sistema di valutazione interna. 

Valorizzazione e formazione  
delle professionalità interne 

Solo nel 2005 si sono effettuati n.6 interventi formativi che hanno coinvolto oltre la metà dei dipendenti 
comunali.  

Razionalizzazione dei servizi e 
conseguente ottimizzazione delle 
risorse umane 

Approvato il manuale di valutazione dei servizi offerti, mentre sono stati organizzati numerosi corsi  
di formazione dei quali alcuni completamente finanziati dal Fondo Sociale Europeo. Dopo aver stilato  
il documento di programmazione per Ufficio unico, si è arrivato anche alla riscossione diretta  
della Tarsu. Dal 2005, grazie ad una gara per il brokeraggio assicurativo, si è raggiunto un notevole 
risparmio. Ridotta la spesa del personale e progettato l'Ufficio unico delle entrate. 

Implementazione del sistema 
informatico dell'Ente 

Installato, come si diceva in precedenza, un software gestionale unico per garantire la necessaria integrazione 
tra i vari servizi. E' stato inoltre installato un programma specifico che permette il controllo incrociato dei 
contributi elargiti dai vari servizi. 

Ufficio di Piano Favorito l'impulso all'attività di pianificazione e di progettazione del territorio. 

 

Servizi a domanda individuale 

Aumento copertura dei costi dei servizi: 
50% asilo nido, 80% mense, 90% casa 
albergo 

Le percentuali di copertura dei costi nel 2006 sono state: 70% per la casa albergo, 34% per l'asilo nido e 83% 
per la mensa. 
 

 

Istituto professionale 

Miglior utilizzo dell'Istituto 
 

Aumento degli iscritti, forme di collaborazioni con le associazioni del territorio, incontri per l'orientamento 
professionale, incontri studio organizzati da varie istituzioni pubbliche e private. 
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                   Ricerca finanziamenti 

Presentazione progetti per fondi 
europei e nazionali 

Progettazione europea: 
2003 - presentazione progetto Reefmeet per la creazione di una cooperazione stabile attraverso internet tra 
Istituti superiori, organizzazioni sportive ed autorità pubbliche di 7 Stati europei per sensibilizzare 
sull’importanza dello sport (in particolare attraverso la figura dell’arbitro di calcio), nell’educazione dei 
giovani e presentazione del progetto Life sulla valorizzazione e recupero dell’asta fluviale nel Comune di 
Chiaravalle; 
2004 - Presentazione Progetto Docens per l’attività di formazione montessoriana in Bielorussia e 
Partenariato con il Consorzio Eurosportello Confesercenti di Firenze per l’adesione al progetto “Il lavoro 
prossimo venturo: sfide dalla nuova Europa”. 
2005 - Presentazione Progetto “Guide per la promozione di una collaborazione tra istituzioni locali per lo 
sviluppo del dialogo sociale fra i giovani e i bambini”. 
Dal 2006 al 2008, presentazione e realizzazione “Maestro” all’interno del programma comunitario Interreg 
III A transfrontaliero dell’Adriatico. Il progetto intende valorizzare e promuovere i sistemi turistici e culturali 
dell’area adriatica, attraverso il rafforzamento delle competenze degli operatori delle istituzioni culturali 
coinvolte nell’iniziative. Partner sono la Svim, l'Università Politecnica delle Marche, l'Università di Ferrara, i 
Comuni di San Leo, Codigoro, Fossacesia, la biblioteca comunale di Varazdin (Croazia), il museo francescano 
di Livno (Bosnia Erzegovina), la prefettura di Durazzo (Albania), il museo della Regina di Cattolica e la 
biblioteca San Giovanni di Pesaro. Chiaravalle è Comune capofila. 
 
Progettazione nazionale:  
presentazione del Piano di Recupero Urbano denominato “Una città per Maria Montessori” per la richiesta di 
finanziamenti statali e regionali.  

Collaborazione con i privati Nel quinquennio sono stati molti gli interventi a finanziamento diretto dei privati per le attività svolte  
dal Comune. 

 

Gestione associata dei servizi 

Raccolta e smaltimento rifiuti Nel 2005  il Comune è passato da una gestione diretta del ciclo dei rifiuti ad una esternalizzata con 
l’affidamento del servizio ad  AnconAmbiente. Ciò ha evitato all'Amministrazione ulteriori investimenti su 
mezzi e personale.  

Servizi comunali: tecnici, finanziari, 
tributari e vigilanza 

E' stato costituito un ufficio inter-comunale dedicato alla redazione dei progetti europei e alla ricerca  
di finanziamenti per le pubbliche amministrazioni. 
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 2.2 Oltre il previsto    

In questo capitolo, della sezione 2: Relazione sociale di mandato,  vengono descritte gli interventi realizzati dall’Ente seppure 
non previsti nel programma e nelle linee programmatiche. Sono interventi che l'Amministrazione comunale ha realizzato  
per libera scelta o a seguito dell’entrata in vigore di nuove disposizioni legislative, che hanno comunque determinato 
miglioramenti sia in termini reali sia in termini di immagine per la città di Chiaravalle.  
 

Accorpamento degli ambulatori medici 
specialistici presso l’ospedale 

Poliambulatorio realizzato nel 2006. Con un contributo economico del Comune sono state acquistate alcune 
strumentazioni per l’ospedale (ecocardiografo). 

Pubblicazioni 2003 - “La terra e le stagioni”; “Storia dell'Abbazia”; “Dall'Abbazia alla Manifattura”; 
2004 - “17 gennaio-la nostra storia”; 
2005 -  “Un paese di carta” - “Una storia per immagini – l'abbazia di Santa Maria in Castagnola”;  
“Tra Chiaravalle e Cinecittà. Gli anni del cinema d'essai (1970/1980)”; “Fuori dal coro”;  
2006 - “La fiera di Sant'Antonio”.  

Riduzione dell'indebitamento Già nel 2003 il Comune ha ridotto l'indebitamento dell'8%. Nei tre anni successivi il debito è passato da 8,2 a 
5,1 milioni di euro. 

Regolamento comunale per le antenne 
di telefonia mobile 

A seguito del proliferare di siti per l'installazione di antenne di telefonia mobile, nel 2005 il Comune  
ha approvato un regolamento ad hoc che determina i limiti entro i quali poter collocare questi impianti. 

Educazione all'ambiente In collaborazione con AnconAmbiente, nel 2004 è stato realizzato il progetto “Cartaciclando”. 

Trasporto urbano Grazie alla riorganizzazione del servizio di trasporto scolastico è stato possibile implementare il servizio  
di collegamento urbano, in particolare per gli anziani, che serve il Centro storico, l'ospedale, il cimitero  
e il centro commerciale. 

Regolamentazione attività produttive Nel 2004 è stato integrato il Piano comunale di commercio in sede fissa e revisionata la pianta organica delle 
farmacie. Di quell'anno anche il nuovo Piano comunale per le rivendite di giornali e riviste e la disciplina 
degli orari degli esercizi. Dal 2005 è in vigore il nuovo regolamento per le attività di acconciatore ed estetista, 
mentre è nato lo Sportello unico attività produttive ed edilizia.  
La disciplina del commercio su aree pubbliche è invece del 2007, anno in cui è stata approvata anche quella 
dell'attività di somministrazione di alimenti e bevande. 

Biocarburanti per i mezzi comunali Per tutti i mezzi comunali che operano nel territorio di Chiaravalle nel 2007  è stata costruita una pompa  
di rifornimento per l’erogazione del biodiesel. 
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Centro studi e Casa Natale  
Maria Montessori 

Incremento corsi di aggiornamento, progetti per collaborazioni e consulenze con Stati Uniti, Polonia  
e Russia.  
Nel 2007 è stata ratificata l'adesione all'associazione, promossa dalla regione Toscana, “Le case della 
memoria” ed è stato scelto di acquistare nuovi locali che permetteranno di ampliare la Casa Natale. 

Fondazione Chiaravalle Montessori Diretta conseguenza dell'impegno sulla figura di Maria Montessori, nel 2006 è stata costituita (approvando il 
relativo Statuto) la Fondazione di partecipazione che ha iniziato ad operare nel 2007. 

Sicurezza A seguito di alcuni gravi fatti avvenuti alla scuola media e in una gioielleria del Corso nel 2006, 
l'Amministrazione ha istituito un programma specifico sulla sicurezza destinato in particolare alle scuole  
e di aiuto alle attività economiche. 

Istituto comprensivo unico Con l'anno scolastico 2006/2007 è stato formalmente istituito il Comprensorio unico mentre  
da settembre 2008 è previsto l’avvio dell'Istituto montessoriano. 

Ambiente Adozione del GPP (Green Public Procurement) meglio conosciuti come Acquisti Verdi.  
La quota raggiunta solo nel 2007 è del 3% e riguarda: carta riciclata, detersivi e prodotti biologici in uso alla 
mensa delle scuole. Contestualmente il 100% di energia elettrica acquistata dal Comune è certificata dal 
Consorzio CEV.  Negli anni è stata pianificata una serie di interventi di ripristino dei canali che, con 
l'alluvione del 2006, ha permesso di contenere danni. Nel 2007 sono tutti i canali sono stati ripristinati. 

Zonizzazione acustica Approvazione del piano di zonizzazione acustica nel 2007. Il piano, di fatto una variante urbanistica, 
individua delle zone della città regolandone la destinazione in funzione delle emissioni acustiche.  
E’ uno strumento teso a creare condizioni di migliore qualità della vita dei cittadini.  
Al piano di zonizzazione dovrà seguire il piano di risanamento acustico in corso di realizzazione. 

Progetto Api per realizzazione  
di 2 nuove centrali a Falconara  
e sottostazione a Chiaravalle 

Formalmente bocciato. La contrarietà è stata espressa anche pubblicamente per informare i cittadini  
della scelta. 

Progetto A9 Progetto per la diffusione della connessione veloce ad internet mediante banda larga, l'Adsl, a costi contenuti,  
il progetto è stato selezionato nel 2005, a livello nazionale, come uno dei 3 progetti più innovativi in campo 
tecnologico dell’anno. 

SIC1  Nell'ottobre del 2005 è stata costituita la società SIC1, sviluppo naturale del tavolo tecnico intercomunale  
di oltre 40 Comuni per lo studio e le risposte ai problemi dei vari Enti in materia di alta tecnologia. 

PRU Progetto di Recupero Urbano dei locali storici del Chiostro e di riqualificazione della città, denominato “Una 
città per Maria Montessori”, dichiarato idoneo , è in attesa di finanziamento. 
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2.3 Oltre il prevedibile 

Dal 2003 ad oggi sono intervenuti fattori, anche esterni alla volontà dell'Amministrazione, che hanno determinato, 
rispetto al percorso indicato, cambi di strategie e di volontà politiche, impedendo in alcuni casi la realizzazione degli 
interventi programmati.  

 

Riapertura di una sala cinematografica Numerosi i tentativi di trovare un privato che fosse interessato ad un simile progetto, ma senza alcun 
risultato. Molto ingente, infatti, l'investimento iniziale richiesto. 

Biennio propedeutico all'Istituto 
professionale 

La legge che regola gli Istituti nel frattempo è cambiata e l'Amministrazione non ha ritenuto opportuno 
proseguire nell’indirizzo programmato. 

Completamento PUT e spostamento 
capolinea corriere 

L'istituzione dell'azienda unica dei trasporti della Provincia di Ancona, che ha accorpato tutti i gestori  
del trasporto su gomma, e il conseguente piano di Trasporto pubblico locale, hanno frenato il progetto  
in attesa che venga definito il piano provinciale dei trasporti. 

Mini appartamenti per anziani Il progetto era direttamente collegato alla delocalizzazione del Consorzio agrario che non è stata accettata 
dagli interlocutori preposti. 

Acquisizione patrimonio locali ex 
Monopolio 

Progetto al momento accantonato perché troppo oneroso. 

Forum permanente per gli interventi 
urbanistici e territoriali/Agenda 21 

L’Amministrazione si è concentrata più su progetti concreti di sensibilizzazione in campo ambientale, 
privilegiandoli all’istituzione dei Forum. 

Unione dei comuni  
Con i comuni di Monte San Vito, 
Camerata Picena, Montemarciano e 
Falconara 

L'evoluzione legislativa ha rimesso in discussione tale scelta. Infatti, il nuovo contesto è tale da non 
prevedere, per il nostro Comune, la possibilità di poter trarre un diretto giovamento da un'eventuale Unione 
di Comuni. Diversamente è stata utile, seppur non sempre facile, l'esperienza di gestione associata  
di singoli servizi. 
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3.  ALLEGATO  
 

3.1 Questionario  
 

Gentile lettrice, gentile lettore, ti chiediamo di compilare questo breve questionario per aiutarci, attraverso 
suggerimenti e osservazioni, a migliorare le prossime stesure del Bilancio sociale.  

 
Informazioni generali 
 
SESSO :  � M    � F 
 
ETA’ :      � 18-25   � 26-35 � 36-45    � 46-55    � 56-65     � oltre 65 
 
COMUNE DI RESIDENZA : _________________ 
 
PROFESSIONE : �studente   �operaio   �impiegato   �libero professionista   �imprenditore   �commerciante   �altro 

 
 

Informazioni sul Bilancio sociale 
 
 

• Conoscevi già l’esistenza del bilancio sociale? 
�  SI   �  NO  �  NON SO 
 

• Se SI, in che modo ne sei venuto a conoscenza? 
�  per motivi professionali  
�  per motivi di studio 
�  leggendo riviste specializzate 
�  leggendo il bilancio sociale di altro ente pubblico  
�  altro, specificare _________________________ 
 

• Pensi che possa essere uno strumento utile per facilitare la comunicazione tra pubblica amministrazione e cittadino? 
�  SI   �  NO  �  NON SO 

 
• Quale parte di questo Bilancio sociale del comune di Chiaravalle hai letto? 
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�Tutto     � Identità dell’Ente (ovvero la 1° sezione)  � Relazione sociale di mandato (ovvero la 2° sezione)  
 

• Ritieni le informazioni riportate nel documento complete?  
�Si   � No   � In parte 
 

• Ritieni le informazioni riportate sufficientemente chiare ed accessibili? 
�Si   � No   � In parte 
 

• Ritieni le informazioni riportate rilevanti? 
�Si   � No   � In parte 
 

• Ritieni che nel documento alcune parti potevano essere trattate in modo più approfondito? 
�Si   � No  �   Non so 
 
se SI, quali? _________________________________________________ 
 

• Ritieni che nel documento alcune parti potevano essere trattate in modo più chiaro e comprensibile? 
�Si   �  No  �   Non so 
 
se SI, quali? _________________________________________________ 
 

• Ci sono indicazioni e/o suggerimenti che vorresti dare per migliorare il Bilancio sociale nelle pubblicazioni 
 dei prossimi anni? Se SI, puoi indicarle di seguito? 
____________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________ 

 
• Come giudichi nel complesso il Bilancio sociale del comune di Chiaravalle? 

 
�Insufficiente  � Sufficiente   � Buono  � Ottimo 
 

• Che idea Ti sei fatto del Comune di Chiaravalle attraverso la lettura del Bilancio sociale? 
 
� Insufficiente � Sufficiente  � Buona 
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Comune di Chiaravalle 
Bilancio sociale di mandato 
2003-2008 
 
            
                         Gruppo di lavoro  ernesto barocci  segretario-direttore generale 

                     silvia campanella  servizio di staff programmazione e controllo di gestione 
                                enrico bartoccio  responsabile servizi finanziari  

 
Supporto testi e comunicazione  in3 comunicazione di anna maria gabrielli e silvia mondaini 
 
    Copertina e supporto grafico  rossodigrana di roberta manzotti con la collaborazione di enrico mosconi 
 
                                        Stampa   
 
 
 
Si ringraziano i responsabili  
di settore e i dipendenti  
che hanno contribuito  
alla realizzazione di questo 
Bilancio Sociale di Mandato 

 
 

 


